
? Lunedì 13 Novembre 1899 

^ • ^ABRONAMENTÒ.' , 

S B«M,tntUJ «Inni triAnt .<•'Domivij>tiii< 
. udii» B <lov)»Hi<> • °'l Rtipiii 

'« Aaai)'' , ' . . . ' . . ' . . , .' '. ' . ' . ' U It 
•j SHUMIM "v .' . . . .• . . -. ". I 

rfc Tf^mmtt* •; < , , 
i {>«< gli itali, dtU'UniOH Pq«t«i«; Aanu . 2 * 

J Se^wtrt « tricQQBin in •̂ roponlona. 
— Pigtmiictl uitii:iii»U — 

:- '. Un Miiitiaro gepgrtlo ««nttilml I. Telefona. 
(Olt-eaBlouK" e d A m n a i n l s t v a x t o i i o : V i a J P r o f e t t a r a I«I. O) Telefono. 

Udine - Anno XVII - N. 269. 
• . — H l l l l i i w i WMWUlPDHjlWHllllMiirf I I I iMi l l lWwHi l l i l l l lÉnWIM»—' ' ! 

I N S E R Z I O N I . 
lE tanai n| iai( i^le li Inudal'iaanaMt 

Ofmauinti, HMr«l««i«„I>i<]ii>)tull«ii • .Klngnc, 
•lunuuti, «gni lliiH Can^ » , , 

la loartii buma . .' ,", , . '. ' Ir't 
Ptr |>ll iiuanlonl n««BÌ ó* miiMiilnL. ' " 

— • ' . . . ; ' * 

ai Twd» aU'Bdlwki, sUk iiwt«Iiri».B«^n«i), 
• tit«4u 1 pilniipalf taWni. 

Uit niimtrt »m\n\i ginlnimj It, r-
PBP asB' 

Le miseriei^délla scuola 
„l5tì .i$tt|i{ti di.... spaculaziona. 
Nell'autunno,' -quando gii scolari ri­

posano e 'Bolla quieto delle famiglia sì 
preparano a. rìtugliaro lena o l'urea per 

, gli studi 'il^U'an^o, nuovo, .^mirabolanti 
l'dclames,' l'ftsidibàaitìento,' oo î lo pro-
mèd^o'più cliimOròso, audacissimo tutto, 
oolftp'àlorto,'Mlt! oantòhate delle Vie', 
ponpAkaibeète 'riiaundo ' talora-moitra 
di é6'sui'miìtltllici'quadri, che dtsa-
doi'nailo ed ingombrano i giardini e le 
pltttizei • • • • ' • 
. lildileiatioao paterna, Udre materno, 

e'ducazlolie religiosa o civile, istruzione 
conforma'-'ai''"programmi governìitivi, 
rotto tenuiasime, sorveglianza continua 
od-al'Sdata a valenti e provetti istitu­
tori, ^s |a .u ^eaiderio-di jaero^maj-eolo 
liaìbipM 'mUMjìiìmo 'a'.la'ì-gioventù,''nér 
irWa'MW <ièiio tatto" 81 (V disposti 
a sacriilcar^, ecco quantp .vii.p^ouìet-
tono, la maggior parte Spésso ìmpùd'en-
tomente. • ' '' ' '• "' 
• Così'e'areAOO H-arre nella réte gli'in-
genni;.ché dalle 'gesuitiche arti degli 
Altigohaitti i>iòllÌAMJ si lasfeiano abbin-
dj)lBr«,-oAn immonliO danno detla-fìgtiub-
lan»).,'<affidata a speculatori' riirbissiml, 
Olii'li'proposito 'doU'ediioaziono della 
gioventìi è un-manto poi< ricoprire o 
gli istinti 'del 'ootnmerciante avido di 
giiadagnii o> l'anima settaria di chi' à 
so' vuole' teneravvlnte molto giovanili 
oosoionze-, percorromporle, indirizzan­
dole all'odio.delia patria, al disprezzo 
delle conquisto fatte dall<t libera scienza. 
•.•É'Vost'i podii 'sono'in Italia gli isti­
tuti, cui i veramente si addica l'appel-
lat'rvo ciluuativi: il Governo non sor­
veglia abbastanza, lascia po^'Kp ,.l,r,ftn-
quille la aoqiid' non puW, b tóffera'óhe 
ViVkhtì'0 ve'getlriò'istitijlt e Collegi por 
i'^uail un: ddcroto'-leggo ohe li abofisca 
edcestirpipor semprie non'sarebbe forse 
inopportuno.'! w - i 
i:.Pallulana'<ai mille" nel-boato -suolo 

d''ltali'a, e dilessi' la' hiaggiorparto sono 
tiffidati sulle' cuve delia> setta' go6i<lti'c'a : 
ugni''grande' cittti- li conta a doEzine, 
od 'haDaoi-tnttii.itf' sé- «tiiti,' e ginnasio'e 
lioeoi sctiola teonica ed Istituto tecnico', 
quando poi loro non sia latta, perdom'-
pletare'.il quadro... edificante.'raggiunta 

diiunaisezioHO'famminilo; '; 
ii'B.'voiqqedoreste,' nevvero?'ohe a-
datti,inumèroM ed abilitati no sianogli 
insegnanti, che cosi la legge prescrivo-; 
vóii'non vorreste'mettere in'dubbio la 
periziarla...'Vetusta degli ìatitutoi'i, di 
questi msevì •paHu' dell'eduoaaione, 
cosi trascurati e-derisi. . . . ' 

Voi 'Bredbreste, sovra tutto, che per­
sone, datte, .eaperimontate, capaci siano 
«Ha direzione di cotesti, istituti, qua­
lunque ii!jffilL'4i]^esi^'il'm'ome,'di l'indole, 
0 lo scBpBJ. W-l K; •'-.• • • • 

Ohibò ! Chiamate a coloro che vivono 
assi-yiiìf '̂><î .̂ '̂ r.$L«(W,̂  Aitaiiilaro«-ptd-ge 
Iqr^^qolti; chiamate.ai genitori^-'che 
hanno aya^o. la-, non lieta ventura.di 
vfld'er,? i. ipi'P figli rovinati par sempre 
d{i|-,un()..di.questi collegi, che infiacchi­
scono, deprimono ' l'intelletto del gior 
vani, 0 sentirete risppndorvi verilii sa-

essere posta-^in,luce, perplrà,.chi può, 
vi provveda," ric'MiaitìilHdo i colpevoli al 
ri'spottoi dellà'iegge, se-puro- una-légge 
naovatii'dati'.'i mancamenti o le iniper-
iCeeioni:di.quella attuale, non fosse-ne-
cessario • emàoat'e,- a tutela' del'decoro 
dolio 80uo,le - nostre. > 

-iloinoii<"iia la'ipretesa di .acoennare 
tutti; quanti;! difetti- ohe sono nel-vario 
organismo.^di' questi .innumeri ìMituti; 
ne ricorderò ora alcuni^ persuaso >di 
fare opera'.bnona> additando le piaghe, 
Ad .àltrif migliori di mo{ il rlceroarne 
i.rimBdi.i;' ' • ' •'.' 

-• Ainzitiitto, questi istituti, per'quanto 
sianD.'iboll& cose.la libertii-d'insegna-
montOL.iod.m proposito "di 'dilTondero 
l'istruzlonei I sorgono su,' senza poter 
dare'dìisé, .alle-autorità non vigilanti, 
(iloun .affidamento bùonointorno di lord 
i'umslonamantQ, '• ••••' • i - -•. 
• .Oon-iBOch'e lire si .jjuò i-ottonero il 
permesso'ld'impianto; nulla importa'sé 
iiÌBdattl,,iae'ndn igienici siano'ì localii 
Io Commissioni sono cost compiacenti 
quonda-si. tratta difavoriroquéata'.ini 
dus t r iad i educazione! " " 
. iGdin ' ossa industria tutte le mag-' 
glori possibili economia''d'istruzione 
sono appoKtat.e;"'per: non sottostare al 
dovere -di procurarsi an. numero adatto 
diiiinsegnanti o d i istitutori. Nella dl-i 
stnbunionBi'delle classi, per esempio, a 
dlspeiito dl 'quantq'la ' iegge proscrive,' 
aboiaino.' cumuli; confusioni dannosis-
Dimél e condannato, duU'ospOrienza. e da 

ogni pìii elementare concetto di arto pe-
dagogica ; in una sola classe voi vedrete 
infatti accumulati due, sin tre corsi, 
che dovrebbero essere l'uno da l'altro 
distinti; 

Esiguo.il numero di ore por l'Inse­
gnamento delle varie materie', molto 
spesso, fatto poche «ccezloiii, i' maestri 
u i professori sono o chierichetti « igno-
rantelli » o giovani, studenti di Univer­
sità, ai quali il pensiero.,.della seppia 
non' certo devo ossero di mVftir'pre'ò'ó'-
cupazioito. 

iìsercitano macchinalmente il nw,-
nUtre, impreparati, non iij'^uerriti, trai, 
nano il carro por poca' mercede, con­
dannati molto' spesilo,' dàlie dure ue-
cb'ssità della vita, ad aecamulare-l'in­
carico d'istitutore con-quello di'inse-
gnauto, privati quasi del - tutto' dèlia 
iibertii personale, si che sono costretti 
ad' un lavoro- improbo di lunghissime 
oro. ' ' ' ' 

Par questi poveretti, la. cui.virtii di 
sacì'iflcio e di resistenza non molto 
è riconosciuta od apprezzata, sono, do­
dici,' quindici, talora persino sedici, le 
oì'è'di'coiiflhtici''lavoro giornaliero, il 
qiiaI0 perciò, come ò ovvio il ponsare, 
non potrb dare, riguardo agli alunni, 
risiiltati fecondi. 

Uria lògge, la quale in modo preciso 
stabilisse chi soltanto possa esercitar;) 
l'uftlciD nobilissimo di istitutore, e san­
cisse 6on nuove l'ormo e facesso rigo-
rosamento osservare il principio che 
l'Istruzione noi privati uoUogi dev'es­
sere impartita con sani .e pedagogici 
criteri e non lasciata in balla al primo 
venuto, sarebbe oorlainento cosa buona, 
che toglierebbe per sempre di mez'fo 
le' male pianto che ìngomljranp e. ro-
'Vinano il- campo dell'istruzione. 
'''Sorvuglianza continua da parte d^i 
provvoditói'i, che non provvedono ^am,-
prè, né ispezionano, per amor del qijiato 
'Vivere, .qup'sti'collegi nei .quali,, quasi 
sénibre domihlindo la sètta gesuitica, 
la giovejitù viene educata con principll 
avvèrsi alle istituzioni', delia .patria; 
defèrjpe ai' provveditori stossi l'a'pjro-
•vazibne delle nomine, degli insegiiap.ti 
e 'd'egli i'stltiitorl, le módalitii, dell'orario 
è'della distribuzióne .dello , classi ; .co­
stringere 'i direttori di, quésti istituti 
'a p 'òr^re ' (•elazìoni 'frequenti intorno 
ai' funzionamento dello loro àziionde; 
dssicor'a'rsl in modo preciso intorno ,al 
mijtodo ed' all'efficacia doll'.insogna-
mento impartito', ecco quanto si do­
vrebbe faro a tutela delia souo|a, 

Lo Stato ha tutto il diritto di in-
tervenii-o: la necessità o l'opportunità 
stossa, al Une di impedire gravosi od 
irrimediabili mali,,.dovrebbero sospin-
j^erlo a' ciò.- ' 

Ma sarà possibile, mi donianijo io, 
ótSi, ih 'Italia, una riforma, 'liii'utile 
-leggina'a'quesl'ó pró'posiip? 

Id dubito 'molto ; i deputati poco ai 
interessano per l'istruzioiie pubblica; 
t'aniip .talora grandi paroloni alla' Ca-
m.ora, .ma si perdano nel mare-magnum 
delle,, discussioni, delle pia e generose 
intenzioni, che, non raggiungono mai, 
j'er., l'inerzia, .dei più,. il loro oompì-
inenio. < 

Alla Camera, .frettolosamente, si di­
scute talora sull'autonomia, delle Uni­
versità, ma, intorno, al., problema vario 
é, ,qomplesso doll!i?truziona privata non 
si fa voi-bo, né prò, né contro, neppur 
quando a turberò la-serenità 'dell'am­
biente, giunge un, incideiitino pari, a 
.quello di Mondragone. 'l'utt'al più, come 
in questo caso, i. signori .onorovoli si 
a,da1;tano a sciorinare qualche po' di 
rettopios. 

E.di, rb,ttorioa purtroppo sono infar­
cite, i^pcora le leggi ed i .rogolamentì 
che governano l'insegiiamenta in Italia 

GiacQino Maria Lombardo. 

U GOEBBAiNSLfl-BOESi' 
Scarain uccia.. 

Ij0nd,ra 13 -r- Il ministro della guerra 
ricovetto.un dispaccio del' generalo Bul-
Iffil dà Cftpetpwi» U sera, confermante 
ia scaramuccia a.-Bolmonte presso 0-
rango, River. Nello scontro che durò 
tre Q.ra, è .morto un colonnello inglese. 

Gli inglesi .bombardarono la posiziono 
dei boeri, ma non poterono occuparla ; 
ritornaj'ono al. campo senza essere mo-
lestg.ti. 

NOTIZIE ITALIANE 
Sulla sltuaziQne internazionale. 
Roma IS -~ Dopo da consueta re­

lazione il Re trattenne a lunga confe­
renza i ministri Pelloux o Visconti Ve­
nosta. Si vuole'che né sia stato aggetto 
la situazione internazionale, paiofiò ad 
essa il discorso delia Corona dedicherà 
uno speciale paragrafo., 

' Ne) Vaticano. 
Roma 11 — V Oìiiei'valQre pubblica 

la' nomina di mónsignoi- l'iinaldìni nun­
zio apostòlico in Ispàgna. 

Il papa hà-accét't}klo',te dimissióni di 
Paroochi da vicario', e'lo ha nominato 
vice-oancolllero. E'fproliabilo che suc­
ceda al vicariato il' cardinale Jacobini 
0 Cassetta. ' " ' 

La medaglia ai sarabinieri 
in Safdeglia. 

Cagliari 11 —'Sijiraane il generale 
Kogiori comandante delta divisione, pro-
niinziando parole d'occ.asione procedeva 
alla consegna delia medaglia al valore 
militare ad I I militari e graduati ca­
rabinieri che si sonò distinti nella re­
pressione del malandrinaggio in Sar­
degna. 

Suicida per;paura 
delia fine del mondo. 

'fjimrno 1$ — Una tale Corinna' 
Poli ili quaranta anni, sarta, impazzita 
per paura della fine del mondo, avvol­
tasi la testa in uno scialle si gettava 
sulla strada dalla fl.nó'jtra. l'"u raccolta 
col cranio spezzato ? 'mori giungendo 
alla Misericòrdia; 

HDTIZIC ESTERE 

Le nozze d'oro del senatore Pecite 

il processo davanti all'Alta Corte. 
Parigi II — All'Alta Corto dì Giù-

stizla, il procuratore,generale 13<;rnard ' 
coiifuta il discordò,'.'ieri prunupziato i 
dall'avv. Dovih che ' àQstenevà l'incrio)- \ 
peienza del Senato ' palchi! rieli'àttualo 
proaesio si trattava «di ' complòtto non 
di attentato,' e dimostra che gli accu­
sati debbono essere giudicati dall'Alta 
Corto '^'erché se non commisisro un at­
tentato commisero' però vari crimini 
tendènti all'attentato. Concludo' chio-
dóhdo ' che II Senato si dichiari'com­
petente. 

t 'avv. Devin ' replica chiedendo al 
Sonato dì non uscire dalla legalità. 

L'Alta Corte costituitasi' in .udienza 
segreta si à dichiarata compatente con 
voti 157 contro 91 . 

La grave situazione a Barcellona. 
Barcullbntf 12 — Continua • la ge­

nerale dimostrazione dogli esercenti 
contro il Governo. Gli animi sono so-
vraocitati.- Si temono complicazioni. 

' Madrid tS '(Camera dei deputali) — 
Viene respint'a con voti 118 contro 89 
la proposta dèi deputati catalani chie­
dente, la liberazione dei prigionieri a 
Garcellonai "' ' 

Caleidoscopio 
Bfbmerìtio storica. 
13 novembre '!7fi3 -

demonte. 
NctBcitft'd'Ippolito V'm-

11 oalRjvttt VÌPafìCQSQo. Cogolo, av­
verte quolii ohe avessero bìsogriQ del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano''ii'.'91, noi" gì'ornr feriali 
dal mezzodì allo 2 poni,, nei t'estivi tutte 
le avQi 

TJp penaìero al giorno. 
Un uomo di spirito vede poche cose degna ̂ i 

anniairuziond; uno stupido non Amnilra unita; ed 
uno 8SÌoci'.a ammira tutto. Parigli. 

X 
'•• CogmtiQol utili. 
. Por ,ìa pulitura del votrt. , , . 

i vetri de^e fiuê ti-e, sporchi dalÌQ pplvare, dal 
fumo,'ecc. si pnliacouo afrogandolì con uno strac­
cio intinto' ài bianco di Spagna, stemperato nel­
l'Acqua purA'o leggermente alooolizzata, ai asciu­
gano, ipr̂ ma che .siano qccchì̂  coq uno straccio 
pulito e, mgrbido. 

Servo potò' un pezzetto d'indaco ridotto in 
polvero Della quale sì intingo uno stfacuio amido. 
Qualora i vetri 'fossero molto sporchi, sarà. >bene, 
prima;di appUciM̂Q il b)anr«, di Spagna, faro lina 
pulitura con- lo straccio. 

Una diiscoliaHea di magnesia calcinata e di 
benzina/è'eccellente por pulire i vetri in cor­
nice perchè non lascia alcun residuo nella com­
messure. La magnesia deve essere applicata 
umettata e non ridotta a poltiglia. - ' 

X • ^ •• 

La sfinge. 
Rebus moiaóverbo, 

TROTRÓ ,. 
Spi«{rii'àoDe (lol rQlma moDOV̂ r̂l̂o precocleatQ. 

CESPITE (0 es pi tej. . 
X 

' Per finire. . ' 
SpÌQcioH di villeggìfttuta. . . 
SiamQ 4 un b«dlp niasqhqrqitQr ^?'^? ^i^a della 

cODteosa Treatetle a' Tivoli. 
A uà corto momento si pràsenta la marchesa 

'PuntolÌQi vestita da Piume, '.<< 
— K̂GOj dignori —̂  dico la. coiit̂ Baa — una 

B(;diicq)lte p̂ r̂ oniflcaxiqpe ,dei nostro Anieno. 
-^ Ai. so 'iiaiosai diventare uc '.allfluente -7 

BOBpira il giovine Codiceltì. *'.''<'' 

il «aluto del mattino. 
Giii la,fèsta dì venei-dl, di oui.sabato 

abbiamo 'parlaioì.al Giardino d'infanzia 
di via tomadini, festa quant'altra mai 
riuscitissima, alTettiiosa e geniale, aveva 
al senatore Peciìe annunziato, come 
un'alba ro .̂̂ it, e- soave, tutto un poema 
dì emoKìónì pe'r il domani. 

E fu invero q[>'<>"'̂  (" sabato a Ma­
gagna tutta una giornata di affettuosità, 
di embzioni" doliiiislme,' una 'giornata 
che rimarrii fra lo memoria più care 
al.aonatore 0 alili'sdti gentile''signora 
eatérihW, 'cHd im i''liltì-b iSVoi VUi^iliiM, 
felice !.,. • " 

Noi tenteremo dare un pailido riflesso 
della giortiEita di' sabato in casa l'ecile. 

Al mattino i nipotini del senatore, 
cari llori ipnooe^ti tutti grafia e cor­
tesia, offersero a lui e alla aua,Sposa 
il saluto dell'alba augurale presentando 
loro .Tànilidi'flori. Anche la. bimba.piìi 
{licolna, venuta al mondo due mosi^.or 
sono a far rifulgere. vieppiù il raggio 
difellcithin casa ^eì signor Attili,o Po-
éije e della baronessa Maria Potean)-
Pecìte,' anch'essa offerse, polle sue ma­
nine di ban^bola cara i suoi fiori dai 
quali tuttavia fìi 'per lei un sacriflsia 
staccarsi,., Quanta poesia, quanla arte 
intima 0 pura in' quei quadretto tutto 
famigllaro !',!. 

La messa. 
Alle nova a mezza gli sposi giunge­

vano in chiesa por la messa. Ed in 
chiesa li aspettava altra sorpresa che 
fu lóro tanto g'radita. 'l'uttl i fan­
ciulli e fanciulle' dèlie sbuole di Fa-
gagna assistevano anch'essi alla messa; 
0 lo campane suonavano a distesa per 
tutto il paese.'Anch'esse squillanti dal­
l'alto mandavano il saluto e la bene­
dizione ai benefattori di quella terra 
fortunata, agli amici del popolo, al 
buoni,signori- pei eguali tutti in quel 
•giorno iiMieivapo Yq î.̂ .-ed. ..esprimevano 
auguri. 

In casa Pacila. 
. Intanto in oasa Pecile continuavìino 
a giungere latterò di felicitaiiione, te­
legrammi, pergamene, fiori, doni e a 
centinaia ì biglietti di vìsita, .\bbiamo  
ccntato più di duecento lettere e più 
di cinquanta telegrammi! E penisarà 
che nessuno, 0 ben pochi, fuori di 
Udine sapevan'o di tale ricorrenza fau­
stissima! 

I fiori a mazzi, sciolti, a ceste, ,a 
corone, in ogni modo artisticamente 
disposti erano a profusione dovunque. 

Il pranzo di famìglia; 
E tutta a' Horl bianchi ora adorna la 

sala da pranzo, una sala mobiliata con 
mobili in noce intagliati in stile inglese 
purissimo, rivelante il più squisito, buon 
gusto, Ouivi 'senza pompe, sen'za gran-
dìositii'da'epuloni si raccolse la fami­
glia Pecilc a mezzodì ad un pranzo in­
tima durante il quale regnò un'afTettuo-
sitit schietta e profondamente sentita 
come solò ,sl può provare In mozzo 
alla felicità dei nostri cari, e nel più 
assoluto segreto di ca^a nostra. 

Sedevano a ta'vola cogli Sposi i figli 
loro, signóra .Ida, .sig. Domenico colla 
sua Signora e' ' i loro due bimbi cari 
Angela ' e t'aoio, sig, .Attilio colla sua 
signora e qùell' amor di picoiiift che è 
la Vera, e la sorella del sonatore, si­
gnora' Antonia vedova dei Vanni ' degli 
Onesti, che.ha già-varcato l'ottantesimo 
anno di età. Tutti avevan sui petto uh 
fiore'' bianco, compreso, unico invitato 
il buon organista di Fagagna Pre Checca 
Venhmni, compagno di studi del sena­

tore e maestro dei figli di questi;; ' 

' Il pra:n;ò ai capi di famiglia. 
. Moiftre.iu quel santuario degli'affetti 

si era riunita tutta la famiglia Pecile, 
nella vicina rimessa del palazzo tra­
mutata in sala da pranzo, erano 'stato 
dispdste due lunghe tavole alle quali 
sedevano ' due • capi di famiglia per 
ognuno ilegli innumerevoli possedimenti 
Pécilo, di Fs^agna. 

Nella''stessa'ora nei moltissimi altri 
possedimenti Pecìlo, a San Criorgio della 
Richinvelda, sedevano parimenti a pranzò 
dtie capi di 'famiglia per ogni frazione. 
,,, Il .prttnzo.air Educatorio 

••", « Scuola e Famiglia ». 
' Sempre por la munificenza del soSa--
toro Peoile e della sua gentile consorte,' 
sabato allo 13 si riunivano ad un lauto 
primzetto nel vasto piazzalo delle scuoto 

di San Domenico nella nostra città, tutti 
i bifnbi é Io bimbe ' dell' Sduciiiqrip 
•Scuola ó Famtgtia,,m&, Irsk, le mo'ltts-
sime altre, delle più importanti'isiìill-
zioni che Udine da^e al' senatore. 

Erano circa \ tcooeoto cinquanta tra 
fanciulli e fancinlle, dlsppsti in; due 
grandi, oirooH; 

Furono serviti di minestra, dì riào,, 
arrosto di vitello con patate, fruV^, 
'panò 0 vino. ' . ,,. , 

Era uno speitàpolpì davvero c'araite;. 
ristico nuovo e còóìmovohte ad un 
tempo ,i),vedere quello. .>soi«]toe,'di bimbi 
lieti acclamanti tratto tratto al ìpro 
'b'è'nèfattorel'E ip. mezzo a l.qro l^.Q-
gurè'gentili dé.lle maestre dell'l^duca-
torlb pronte, 'giulive, anch'esse godènii 
del godimento dei bimbi ; la' Infa^ìoàmle 
e premui'osa signorina Pt^ssero,,diret­
trice dell'Educatorio, e molte e molte 
signoro ti sigiiqrine e molti si^nói'i .del 
ijomitato. Notammo fra le signore' la 
nobildonna Eugenia Horpurgo-Base'vi, 
le signore e signorine De Poli, Francy 
Fracassettì, Nallino, m.adre i figlia, 
Biatipa .Àngelii NavolU, Giorgi,, ̂ oszoU, 
Hqnvicitiì,' Giacomini. e molt^ 'yezzpsa 
bimbe'che là ìp .mazzo a auallà./a^fa 
del ouor'e ebbero campo di , impar^e 
ad amare e a far dal bene .î  olii a,i)bi 
bene domanda. ' \ 

Fece una vìsita anche l'illastra no­
stro prefetto comra. Oermonio,.,. 

Presenziarono la riuscitissima festa 
l signori : assessore Cokneuclni', dòt i L, 
Pizzio, direttore delle' scuòle, dottor 
Lazzari,'che fece varie'fo'ti)gi'afle| ìng. 
Cantar'utti,' prof. cav.'àv'V. FràcasSii^ti, 
dott. 'fambara, e ' i 'maestri Baldissòrà, 
Bruni e Mlgotti. ' ' 

Cosi il Senatore Pécilo, an'zitSh'é far 
sfoggid di pranzi e di' inviti {(d'akllei 
e a persone che non ne àve'v&lio akun 
bisogno, volle in giorno di letizia somma 
por lui,..beneficare ohi di^pc^vero, chi 
ha bisogno; .ygU^.sapere,.c)),q,'mille à-
nime buone benedicevano a lui in qfiel 
giorn'd;' volle' aivèr là' co'scìan'za d̂  aver 
cèi'ebràto una'fasta si càl-a beneficando ! 
Ecco'là verà^'la'b'e'u Intesa.'demùorivìià ! 
Oh ! se tutti in. simili' circostanze, imi­
tassero'qù'estó splendido ésepapió! 

t bimbi àel, Giardino. 
Mentre-in oasa Pecilo verso, le 14 

la famiglia stava prendendo - il > otkSé, 
dal salotto attiguo dove erano esposti 
i fiori, e i doni; si udirono le primo 
note del canto che i bambini del Oiar-
dino d'infànzia avevano il. - giorno in­
nanzi cantato al Senatore, 

Erano- otto - bimbi del' Giardino, che, 
accompagnati dalla direttrice, signora 
Giuseppina Battagiui, dalla direttrice 
dei Giardini di. l'Venezia,' signora Ada 
De Obecco, e dalle.maestro Giardiniere, 
si arano recati a Fagagna a ripetere 
il saluto augurale al loro ' ben ' amato 
presidente., • ' . . . . . . 

I bimbi e le maestre furono fatte 
entrare nella . sala da pranzo e quivi 
furono invitati' a ripetere il canto cpib-
posto ' appositamente, su parole dei np-
stro'direttore prof. Gàrassini, dall'e­
gregio, profi Gì B. Lenarddn. 

Ecco le p'àróle'del coro cantato dai 
bimbi dèi'Giardino:' 
, 0 gaatil olle ci lei FÌidr* 

Pica di cure 0 tutto auiore, , 
0'gentil ohe'il iioatro cuorf) 
Ha'imparatola'venerar.' ' ' '' 

-- ' Oggi in di ooa) felice, 
'Noi voglltmo tutti ((oanti. ' -
Qui riuniti e giubilanti 
Un.ealut9 a tQ,eantar. -],, , 

Come il giorno ohe t'allieta, ,, ' 
Vicnga,, venga in anll'aiarora, 
Venga liete un giorno î̂ opra , 
La tua casa a'salutar. 

Noi saremo allor cresciuti, 
'' •' Non piti uniti allor saremo, 

Pur qfuel di ci tinniremo '' . ' 
U tuo nome.ad onorar. ! .''-S 

Il senatore e tutti ' erano vivamente 
commossi, e le lacrime 'di'"gioia-"e i 
baci ai • bimbi graziosi ' si confnset'o 
in un'oiTusiono di tenero affetto: ' '-

.La miisica.ó le merlettaie. 
Intanto il co. Asqùini, sindàob di Fa-

gagna, con gonfile^ p^^nsi^ro, aveva^fatto 
venire nel 'fjlk'rdino'di càSa' Peoìlp'la 
brava Banda dì Madriaiò- che-'intuonù 
allegre- marcie. ' ; ' 

Ma'd'un tratto le 'marcie furono in­
terrotte da un canto'lontano. ' Eràteo 
circa cento- merlettaie ohe ' arrivavano' 
cantando' grazioso 0 carattieri3tìctiie-'i)t{-
lotte per-loro composto, àpposiiaments 
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'tiM -SM^M^M •nfi^^HM 
sr'̂ è reS^j'.lenom'gJpìjo.iKf'-ft cai, noh>£;J 
utente le gravi on'viift'^isb, oggi, qte '^i 
Sifndacii; sàin tantt.'òperàsìjà « con tatitff 
i^ave si-^sonaàeri. ,4.!^''. • ^3 

Aooolgi' 'qassM^ sjnilnJBHti elio ii6ì((!|;' 
respi'ossìono sinc^'ra del cuoi'o ». 

Diillft Scuola Nòvnialo fònimtntlo; 
• ' • 'XirstfswottB' " • • 

^ g ^ 

in tale triooi'renza dalla geutilo signorina 
JSittriKj * • loro dalla-Stessa insegnate. 

La famiglia e i molti amici'piti la­
titili s'opravaoauti.Ja famiglia, oioè, dui 
co. Asquini, le contesse Dociani, la si­
gnorina Nigris,- la signorina Stangar, 
0 'ì bimbi e. lo .minestro del Oiardino 
uscirono in giaraino (love i bimbi só-

d6«6fr-*-'ffiMànsg|ìffcrriS'\B8:w6" IA 
mezzo ai fiori sul tappeto erboso, 

Î 'o ^u^tdt&io si..erano .allorp ^Jspè-J 
«tè» intbPÒo ftUaiVàSl»-0 ratovann ri--
prttdo Ĉ io™ ' cant? cfto ' béltónOilfo n'­
alternavano ai soavi concenti della mu­
sica. '!, , , -1 . ' 

FratlÀnto la sigfiorai baronessa intarla 
Wtoàni:Peoilo facova gli onori di casa 
dì';^|'jbu^iido,a tjitti liquori, rin(roschi, 
doiiTotti V dol6.ì d ogni ganerij,.. 

Il Minuetto. • 
iSalìti liella sala supéi>lbì-o la ratnigtia 

e i convitati, i bimbi del Giiifdinti d'in-
•fàrlilin; bijlaronò il minuetto cóli tanto 
bfià e còli' t'abtà '^i'aiia che riacóss6r{) ' 
l'applauso sincoro di tutti, e cat'oV.'̂ é e 
baor.'qiianti' ria yoUnro.' 

"'' i Telegrammi 9 Iettare. 
' , ; F r i ' ^lì altri raóitissìiiiil," inviarono 
térd^t'hlitttiil le famiglie,: do. A.'Di Pram-
j^oTO'-i-atì. .Dàtoiani —r Ebclher '— dótt. 
•Pltittl. — prof. Pitotfl'da; Venezia — 
giixlibò'troiani - ^ aa. di' fcófloredo'— 
So'óitìtèi''operala 'di IJdine i—; Sdiiola a-
•^tói'fa'di Po;iiuolo —^'l'óiiMij^'Club Ci-
'e'iisdilìó'Itali^tib.— co. Valontinis — co. 
A. b)''Trento. "', •, ' ' [ 

'• Kcob 'iV'telègi'amma itiviató dàlia So-
òiétà' bpferala:' '•''['. ' ' . . ' ' ' 
,''•i'Goao jìartocipairé 'cho CoBsS^lló'Sa-

oVetà' ópàt^ia nella' Ilòta t'ioò'rdans:*' 'Vo-
'atSf$''ÈbfJo'Wb l'iooMando bonBm'eron/.p 
Vo!^'tA''cibiile'sd(:lo onorario, quale Sin-
d'aGfb il^'anibie d'olibef'ifva inviare cpr-

•di'alì bb'Èùri; l'èlicitazibni, voti. ' , 
Leonardo Rizzani pr6.Hidbnto «>'. 

"liceo queUp déjl^ Scuola, jigrarià di 
f^Muolp.:'.'' ' , ' , ' . . . , , , , ,• ,• 
';' «ye'la .òggi i'jòtizia Sue ^ózzfl.,d'oro 
aiigiiri'no'.jso'n Souol^ agraria Pòzzubio 
fejiciti.'lpngeya.^,!,,' CqUini». 
;,EJ,je,pc5| infloe ,qi(e!Jo,,del, Touring 

'Club,,C)p!|stiao,,(filano ;,,.',,:,. .,i i-, 
« Per odierno fausto avypniniento Le 

{{|.uagB^p,,,grg.(jliti,'glì, .auguri rispettasi, 
(ipfttiMiY- SuV.ivfasimi d<!l con80ÌBto.,u-
^lii{f^e,;j',, .C> ipipii^.tiaa j^taliaoOi»,. . . 

•.•••l'ra- le-i^tettóre''piflvate; ' ripottiatn'o 
•qotella'déll'illuStl'e phóP.' Marinelli: • ' 
•''y'i''Cà'l-'tìsiinó''SeHìilbw,'''^ " 

]0n,im'iip',mi.,avverte, ché'.in ,qno, di 
,que8ti'.gi']̂ PÌ;,DÌ̂ ''fprsp ^è^ptqanii,' Ella,,co'^ 
.codé9Ì5i,^,i^ija^,.carit J/im\glm, celebrano 
roJbr(j"'Bpz?e .d'ó f̂p,.' ' '..'^,,'', .'.' . , 
"'EI)a^Baì criidprà ".oertaii»?i^,te, 'se, Lo 
afreriàb''oh,q,'fi'/iìe'òjinsp'di ràmìàarioo 
che mi .^SbèiW'J là*"ini'^'i'fn^emiinabile 
'conv'alesi)eDza,'ooai[o iUaa delle prime 
.annovero.ttnotieipuost»..di dover man­
icare.« codesta' festa,.geniale, 'ohe oo-
caD») mezz»,i8ecolo di atbiVitSi meravi-
giicisai idedieatai.itutta a vantaggiò della 
Tamiglia,.-^diilla::!Bittà, .dalirmt'éra..na­
zione; a Vantaggio r delle ilibej») istituì 
,zioni, di. quantoicórrlsponda a progresso 
e-a-oiviltàc .1! Vi: ,•:;: ,••'• . . • • • • . ; 
> ,EIIailìuòi,hehe guardare indietro .lul 
suo pa&j!)to, con animo" sereijo a sod-
dtafattbi/ÌSoiii',«i'.tr.averài una- giornata 
•perduta, :^'(ln-.vi,itIoverà<,(;be ricordi e 
straccie idi'l un'i.aiiione 'diretta; costante­
mente al bene del paese e. della so­
cietà.'..• ,,i:'l -..i '..'Il ' ' • ;• I- . ' 
' ,JS, gaardaudosif.ii'attornole.dappresso, 
EllÀ «jitiL''signora'' Gatovina .si. vedono 
circbndallt''da{ una. famiglia,, pbe deve 
essere il..loró'i/legittimp e'maggior.or-
gaglio; nelltivquaLd la: bonfài'i la forza', 
,l'i,nt8l|jgfnza,,p. il, ,ca)',att|qj'P ritlettijno 
riprodótt'o'le 'virtì('!(ifiC.genitori. 

Oltre a trent'anhi "d'inalterata ami­
cizia e moltì/d! fo'yso liob'inntjle coo­
perazione'M;"^àiiii(),ppil, diritto, a spe­
rare eh'lilla,i.itni /Voglia considerare 
presenta a ,p9(jp^tii, te.sfivUà, alla quale 
prendonQ.;ipjr,t©i,di..gi'an; óuore lutti i 
miei, oome-'Vi prendono pàKo quanti 
amici Ella 'Èòntn-'id' Itiilia, iiiizi quanti 
hanno la-ifoi'tnll»' di'ooDoscoi'la.' 

E, oltrd;.''a"ci'óV1 .ffii, dpano " diritto a 
sperare cfi'Éllìi,' voglia, ilis'tipgp.qre, tra 
i mille !)ltri, questa niip modesto ral-
legramó'ift|p„e 'l'ii'ijg'Hr)P,pji'j5;)J'a prosegua 
ancora' pèr-i'lunghì aBa\ ai dar prova 
della sua libra ' eòeezionale'' è della sua 
fenQ(i)ei)a!o atti|VÌtii.a,pro' delis^-pìccola 
e deli^ graijde .patria. . , . ./'...: 
., .Coli?,preghiere,4i dividere' rallogffts 

menti e,pal.uj,i ,cdj auguri qo^ia; signora 
Caterina,, 6, di ricordarmi caramente e 
rispetlfòstóientS'allb "sue'"tr'è'-tami^lie, 
grsidisca Elj^la.soli.ta strottai di m,aqq». 

;;;",;•'••' i « f i r V é - l d f l f i h • ; " '••;'•;• 
, ,Npffiinmp, l'r^i.iiimpitisaiitit-/ipri. in? 

viati, una cesta <Ieiristituto,, Eenaij, 
un'altra.(Ipl oopvjtto teraBiinile girétto 
dflUn'.! sigfiora lAntoniatta g'ala,,..altri. 
waMi .e.'.QPsti degli impiegati .del Mu-, 
niiiipip,; dell'.ing. .Lponetti.dìrettore.tìeii 
tram, di-in,of.to .famiglie ,di,iMagagna,. 

dei inacstri''s;&elie maestra ili t'agigna, 
di molti ftltri'.istituti pDJSblIpi fi pj^Mti, 
a un elegMl|S nfàiizo iìpn' (tori .id^oro 
dei fiianiiijrji'infSii^ia. ' , ,- '- V., 

Fra i (^oni'tatti'7tfaUÌ<lÀ|int abbàiit'o 
piiiuto notare i 'seguenti, cèrti che molti 
alicora., j<pleni1idi no abbinino dimen­
ticati:'!'' ' ,, ,t ' 

" "'Ohli''itìa|'tii'fica ìàl)aec1iiór'à"'d'argènto, 
dono dei tìgli ; — due spille con brìi-
liantij, dqnq dsllo nuorpj,--^ mia carai]|» 
nn nitóiW 'il »'iN RPIt -ingieso,:'doap 
%i!l èo. WquJrti; i^taS copertina con 
splendida ricamo in moorru, stile ro­
cocò, Hno e dul(oatÌ8siniO'.p,ar{ie tinto, 
pel disegno o' per l'e'sooùziono, lavoro e 
dono della bsroiiessfna I*aò(a Poteahi ; — 
bU'btl cuscino, doiio di casa Mi'suni ; — un 
album .sommamentoactistioo, in liooo, cui 
già'abbiamo sabato ' accennato', dóno 
(ibi'(jiardiuì d'infanzia. Ecco la dedica 
afTuttuos-a miniata sull'albuiu :' 

l'Kl^ I.OHO' oÀllnO f"JU'XK 
IL' alUNOB PKEiilDK.SlK , 

. Vi ..GÀiililKLE LUItii rìiCIlM 
,,,.,, «UiaM FBLU'iT.V 
l'Kii I.Vl VOLUTA U.̂ .i PADR( I.N VOXmfASSATE 
C|UI I NlirOTi IK qVCLUt .ViWTUBlI Olì AI.'OIIIRIISANHO 

OQor • 
NULLE SUB. NOXZB, p'oifii 

; ' . 'l IlIMHI.DKL illÀrllltNO 
ia(JON0SCl';NTi,l.NV0(i,\S(l , ' 

' •• iBiNKxr sòvnUmE ìtnccnc. 
Notammo ancora': ' , ' , , ' , , , 

•' Un elegantisslBid albùhi' ,in "argentò 
degli insognanti e ' dello alliove ,della 
nostra Scuòla '^Jormaio;' ', ' 
•'Duo anlorè di'oViàt'allò. .doup .della 

òol ' Carattì'-Rinaldini cob due grandi 
mazzi di crisantemi piccolissimi, che 
Cei'tó'facevano sti-aVio L-H , anche'gra­
zioso contrasto coi ilìadqrnali'brìs'antemì 
coltivati dalla signorina Ida Péfilo; ' 
' Un' magliiilco sa'cchòtio in rosso con 
crisantemi egregiainehte' dipinti" dalla 
mano d'artista della signora Potoa'rii 
Penile; — un.eiegantejportatoglio ri­
camato a gobelin tlnissj,mp .e donato 'j 
dalla maestra di I''agagna, sigiiovinit Idfi 
Virgiliani, e î ifìne up^ me4aglia d'ar­
gento,'dono dei mivestri^di Fagagna 
con là seguente do.dida;. , , . , 

Da un lato: . , / , • , 
:: 1 ;.•.' I NQZ«K',;tl!aKO ... I,.,.,, 

• , ; . ; . , cONIUOlrHROiIiE ,'.' '.' 
• • i ' , " ...WOAONA,. ' j ^ ' . ' i i ' . . 

i .Da l l 'Al tro: : • > • • "' ' • 

1' • i ar.i, l'fia'KóNANTi 
•I»; t.'Oi.ixl;''iHUÌ.iA, s.\NDRf'MAiU:i';l,i;ù,' 

•I-• ' • STOT'.'IN'ATO'no.*!'fi'òSnfNrr'o'"'" ' 
OKFKOiNO 

,,(.!./'1,1..--;P0-.! 
...Jliiiostifo..direttore dott. prof.- Ci.. B. • 
Gara^^ioi,. lia. offerto una canzone scritta 
sul'me^trp esull 'ordioedi ripie dLquatla 
chq ciuquant'auni, or .sono 'scriveva per i 
gli spo,si,, il ' simpatico poeta friulano 
P,ip,tjco iZpfuttj.. , . 

' , ' • , , . .Gli' ihdiri?jr|; , . 
Moltissimi furono le pei'gamene ml-

,nia^e, gli .album i;o.n indirizzi,,con de-
dicb.e,f.4 simili. .Fra gli i,ndlrizzl ripor-I 
.'iftpiftì 9H«"'•*'.^luatoro ,i.aviati:. 

Dal MiiuJj<;ipio di; tjagagqa. ;, 
« In •qiiekto giorno fausto nel, quale i 

suol 'liari ì'ic'ordano nel gaudip l'unione 
'dell'illu.?tre' 'S'. V. odn l'oj;régiii,'Qh,'pl.l!> 
'volle'compagna della xità,,'hon Va sia 
discaro che alle felicitazioiii Lo quali 
dà ogdl ol'dine' di cittadini òggi le.giiin-
gdaci por tanto' guise', aiiche ,1. mjiesli'i 
di questo- publiliohe S'Ó'U'OIB presentino 
a'Lbi'le loro piì'i r-alde congratulazioni, 
•tìssl'ohé 'vivendo',nella grande "l'aniiglia 
'a 'pili' d'a' tanti 'àp,rii 'Ella prpdig» le sue 
sapiònti curò ne h'ahjia 'partióo'armente 
sentito il beneflcìo,'' còlgono i| festeg­
giato evento , 'per attestarle' ''\ sensi 
delle pili vive gratitudini'Bd aii'gurano 
che' continui in Lei per luoghi anni 
aiicora "io spirito animatore di ogni 
bene sociale ^. , , ' ' • 

. . t^ai ' layorato.ri, di : Fagagna, che do-
njironq .an album di cuoio marrone con 
fermagli d'argento; . i .. ••, 
, ,,«1, sottoscritti ricorrendo .il 50" an-
niv.ersario .dello nozze • d'oro, del Sena-
toro corara. ,dott. G, L . . Peqile, > bene­
fattore, di'Fagagna, vanto ed orgoglio 
del .Friuli, nostro; e dell.'Italica,, Nazione 
augiirano' 'con atfisttupsa devozi'one a 
lJui''éd alla diletta'consorto lunghi iinni 
di'Vita felicissimi'».' '"• 

p^lla Scuola ^'epaica; , , 
1, ̂ ell,a fausta^'oca^iione de^le,su<) no^^e 

(Voro,j£estanti pél lieto avvonimpnto.gi?!-
diaiuo,'.poter esprimsvp-.gji ivpgnri'di'Ufl 
sempre migliore avvenire à : Lej, III. 
sig^pr, cpmmen.datpre, che. jspira,t0 a 
nijbili .ideali oduoativ.i, .cooperi al.he-
ijess,ere morale, e 'matpria,lo.dplla.pitta 
npst'ra òpn .tante istituziopi., epiinontp; 

Imónt'e umanitar ie 'a |c ivi l i . . , , . ,. 
Facciamo vòtV pert'àuttf cW per molti 

anni Ella,." decorno 0-lusti'oidoUa friu-
I laija-provincis, sia conservato all'affetto 
(dell'egregia sua famiglia ed al-, bene 
i della grande, e, piccola Ffatria, "della 
qi^»ie,gii»:p.er molti titoli Ila'S;iV,.ill; 

colarraente sentK<Ìt;>JI benefìoio, colgano 
il fostoggiato oV^Qto pbpVhttostarle.i 
sensi dolltt'più fifa gratUtfiiine, ed au­
gurando c^e oottii'ii'hi' in Léf per lunghi 
anni BncdTOf'ffi'-t'SpTrito . ntiimatoro di 
ogni bone sociale. 

Con (levozioue. » 

(.lAPHlELE .LUIOl PKOILE, , 
. • BSSBMsrftJfb D81.1,'.|sìfBUÌ!lONE' i '.' 

NGI,tlIOUNn SOI.E.NNR DEU.BSUK NOZZK u'OIlO 
roaaoNO óssKfwissrTt At/ouHt 

UI.I INSiiGMAN'ri K l.t: ALMKVB 
IUÌ1.LA A.'8C(;0t.A .NOKMALK I'-I!U.UINILK. 

uftWB, XI NpvBMB^B, sinoooio' 

u-Dalla Scudla d'arti D mestieri di 
dine: 

« In un giorno che per Lui rìuunla e 
l'innova, dopa,,'.lungv .volgere d'anni, 
tanta letizia,, mentr^e festosi a Lei ven­
gono gli augiiri da chi. l'ama d'affiDt.to 
0 da chi LÌ ' venera óón duyota reve­
renza, permetta', ill.mo signor senatore, 
ohe anche dalla Scuòla, ohe nacque 
sotto i .Suoi, ànspici e dove, l'operaio 
si prepara à'diventare, cittadino grazio 
alle cure, a cui non ultimò aiuto porge 
da tanti anni il Comune, Le giunga 
inodeat», .riia'Viva'B sinoerai'la parola 
che Lo rechi,,).sensi di,quella ricono­
scenza e di quella devozione, ..cb.o i 
inotiì benefici pntvò colmata suscitano 
ógni giorno, più noU'animo di coloro 
che haiiito l'imore di reggere le sorti 
della' S'cuola d'arti ò mestieri, degli in­
sognanti' 'tifili if della scolaresca, che 
pur sa oorti'e la ciità,volga vigile l'oc­
chio ai suol' %ll (idouln nell'avvenire. 

Hiconosconza e devozione sieno oggi 
dono graditcal pritqo cittadlùo di Udine. 
E se niiH'altjp' pegno,, fuor che una po­
vera pai'óla, accompagna il dono, pure 
nei cuòri u v e il desiderio o -si foriqplji 
il votò che il gioniq, yeu'ga, in cui'.an-
che la'Sc'ùdla, d'arti' e mestieri possa 
ftinstrare" con'altre e, più valido prove, 
meroS l'opra' sia purè modesta,, dei suoi 
aliinni.'! sentimenti on'd'é animata verso 
Chi la benefica. 

£oglÌ?i, ' . lt®' '«if!"»;" "senatore, acco-
l i ^ f h a s i j ^ a w i j t e questa pi^dlà,!ffien-

tre, con prpfon^o'O'sseguió, Le porge 
.t5^t«.ne«làfig*Si'i^fer%lt'l'nnifav^èì^ffeU 

; ; ,M ' , ig%^ ' twnicp ; , '':,. ', •!":, 
• ,.'^'9Éft?|,?'W''^'"''.''WirtaR''' a})Pi,4 
8,4ìJadfl| l&talposia 6vvpi'o'l^fale;/jupst» 

illusion'e pM il^jpris^'so Lpp,p,ai;pt, str­
i a v a .'•i'b^lra'e'd ,àm'abile.>>,,''||ej;ÓM' sui!» 
'fre'dda ràgipnè't'rionfa òpp.ó^.tqnp }j,fpìi,-1| 
ti'toMto' se'^cl/s'enibra di|.|ppi;g^^p JCa' 
d '̂pl̂ ttóte* l'òi.î taji'ê i j ij.n'^tjtmenzaj, p/ir^y ' 
colare/è'.pap (juàs^^ '̂p'.óijifbijEj.'dpli.pHs' 
'^iiit risorga e ritorni e ci sia d'ava.ntl;!;' 
, j L'p3?6rvazione. del ̂  Reoaqatese' vùplsi 
ricor.dfir'e ,nei,|i.Òrnp,.(|i'pnj( yoftràl.le-
.tizià", òh'e và | ten làlifrase,'.,',tra,diziòìiàl6 
'[à<s\\^\Nàfsea.ò'rOf^ È fesja.di fapjiglia, 
ctié "V"i consola, 's'eriga'pppipa.ò|fa8'tj(), 
l'intimità della oasa^ ma ohi pur'eelieg-
gia&fi'elnonàVeBdl?iC&i.f»rfmir«*.iU'syo!!lk 
pptsittza, d^Jj,-.y,ol6r8, .ik fprtilei'ingegno, 
,l(j;.,si|ngQlars^,ftSsi'4ui,^ ,pqr;J.l pubbliqo 
.biéné,..?.,' di .''ppn?egu.6)|zfi,4,,»i9ritiiiBr,e-
ólarj del pjttadino, ,Dpi,qu^)i HQÌ dacpijti 
unp ĵSpĴ ^antp ji^yertjremOij salpt^ijjlovi 

.fj^utqré* oò?|'an^p! ,p"v{iIp^p'?i.p,|ÌÌPllii'.,e"d«-
é^won'e "e della 'istruzione"pel,loro si-

,?4l|#•.•#^"':ft^'i'.>s,•B•l*'•#J,'ò•.,S^>è 
se Udine si vanta di fiorenti, i Istituti 
ohe con criteri moderni e liÉ'e'ràlipròv-
vedÒn*b "£^'ing'èn"tiIirejllcostù'me,"a iU'u-
m i u a r a 9 H $ r a » W S b ^ Ì f f i i Ì z a r e le 
membra, a Voi "Si^deve, nella lietf|, al-

tw??ft.,<,wa m\e oosmptfà.:,,.;.':T!i 
Gradite, o Signore ed Amico, queste 

convinte parole, e, possiate serbarvi per 
lungo volgere di fein^p 'alt' Éim'o'ré 'dei 
Vòst^t Cft!li.je'',jiii',p(iqf;é'.;aei.l4'.p*tria»' 

•Dal ''preside del'^^:'"Liceo-Ginnasia ; 
'« Piaccia alla S.' "V. Ul.,i di .gradire i 

voti sinceri che if'iCorpo insegnante,' del 
rj'.Lìtì'éo-'Gl.ìipjiSiò « Jacp;po 'St'élliòi»|in 
.qii_òs(p,',^.byhd|,f!tustiss'l5àò '.fprtpa' per 
•LeiLO'per,l'onorata Sua Casa-. ', >i' •• 
V- 'Al' bene;i ohe"'V'.- S.'i-allà' sua 'lUdine 
fec^.jgià e,. fa,| t(ij;tpra, si, pàregfgi^'p'er 
.lijlìga, §erie'3!aiinl,"„la ^éjlicità' di,,LBi,,p(),' 
,Suoi Cari:, questo.l! augurio .mio .e .de' 
oolleghi-; in :?nóme-' de", quali. mi''onorO, 
,^ilust);ij^ifno signor SiìidiiiJo;;*di ;s,̂  
m^nlife ,P'QÌ ptq.,p"^ot'pndp .."pa'spquip .gpicip 
proffei'irmi'*'..-, un'li »• .'.if i..' < i-. < , 11 

'''''Óal'''Coi^pp"'.,i^spgn?%tP,','"ilai''5. ^ « M é 
elementari : 

« In questo giorno faijSjto,, nel ^«àlfe i 
Suoi cari r i c o r d a w i ^ ^ gàudio l'unióne 
della Il lustre*«'V,Hìli^l 'Egregia qjie 
Ella 'volle ;',&m'pi;^|ia'.';((pllA',yità, "non' Le 
sia discaro' ohe ajrs 'folioitazioni, le 
quali da ogni ordine di cittadini loegi 
Le, giungono per^'tiàiite'gttisò,«'aheh^ i 
ttà'él<W'dt'fu6'éfè'|u|)bl|c|i«òt^òl'p>Ve-
gestifio 3i yi4Si'',lòr.Q,'pii, fiRl^e ..con­
gratulazioni. .,i«l'', . J l!"»' . ..' ..,ll 
' "lEssi^'ch'ap'' vivendo n'«lla'''grande- fa-
.niip.*; V'%' 'd| '0fii"ìi t ì i?fEnà'^^oi-ga 
le sue'sapienti •cftfp,i,.np ..liftuino, partii 

V 'D»)!a Società 'tìdtw8»*i(jt«'8Jans»tie»s 
« Tra le mille voci ohe oggi giungono 

a Lei auguranti e fe«tos8i'"'l'«i«>«ii»re 
avvertirà quelle dei ginnasti'Udinesi, 
ohe.memori dell'opera Sua'— indefessa 
a fortunata - ^ diretta a- l'idestaro 1« 
patrie tradizioni ginniche e a rlhvigO'' 
Pire la. gloveniù' italiana, mandano a 
mèzzo della loro rappresViulan*', « Lèi 
e. alla famiglia sua, • voti .affettuosi e 
sinceri »j ,' 1 .. • 1 - • •; 

• Dall'Istìt'iitÒ'tJàcilli!)':' . _ ;, ,'.',' 

kul'njWSTk'sKNAipna comfi k. i, psap^s 
' • 'NBU.A Ul'iTA WOOKRKNU ,.,.11 ., 

,̂ D^AE f̂l/B .NOZZE O.'pl̂ O.- , ', 
. ,, , j,»;.IMMUTO ijqoji).L0 ,, ; , ,1/ 
.' , ,00N SjSttpNA BB0m(%.V I. i.,u. : 

"S^gup^ao."Versi .gentili dfettàti'.idaHa 
signorina X!e,(^iorgi, insegnante nel <3on» 
,yjttp Ucoellis. , , i , •< ,„ ) ,'..i'.:>.,; 
'.La dedica è m tenda d'orovp la.pdrt 

gamejia.fqi miniata-su artistioo'dlsegno 
del oh. prof. Del Poppo. . • ' 

'i Dàll'EductttPrip''.ilSouo|a'ePimi£l.là »; 
"'••"•« Malore! " ' '.'.,", ''."', ' ' 

'Tr8 ' ' lè 'fe))o!tÌ!itoiiJ.c)iè.,in' queisfjj 
Èiorno' solenne 'yt' gmngonp' da' tàìjt'e 
parti; 'Vo.l 'séiizB dubbìp gradirete moffs 
quelle'def'Cbn8ÌèJlióDirettivo,'4pl,Còrp'o 
Ins'égnaniti) e (lèi b'ft'mblni'.delJp ti'Stfùoia 
e Famiglia», la ,quale, 'mentre,è una 
'delle'-istitu'ziottì piV^bénoìióhe" óh.e la 
bitta deve ài ^'restl^tp .del'Vostro (tòirip 
e al làvèétrà i'nsknéabile'opar'psltii,', ^ 
ariche' fra Ip più dire ài 'vostro, «uoro, 
perchè •• risponde a . Sue gjìgliarde' aspif 
razioni di ékié, ia'b-óneflopnza, p'I'edu-
tìàzloné popolare. , " . ,.., . 

"•Il'Còn3Ìglib,'óh6,',h^ l'oiipre dì ,4tri-
'gèHS con* "Voi, "sa'qòn ohe giovanile,fl-
'dtfélà affrontate e sup'erate fa' difflooit^ 
écontorafiòH'e," óhy,..cò'ùtra3t?nP,, W, ,^1 ID 
rapido 0 fiorente ìnòramentó/ Il.^oi'po 
'iflSegfnante ' ved^' qubtidian'am'^jik opp 
•guanto Sir'do^b pròmovajte;'if migjiorià-
'metìto ((sidó'e indr4é';<Ì8Ì.batabini„'.pp.p 
gli "sodò -à'ffl.dati, e trae •dan'eftpwpio 
vòstro incoraggiamento .allejsuo.'fatiche 
'e'i'sentb ySimh ' la nobiltà- ,dèlla'>q^ 
Wà»iiini;f b\iUliinr,-1olti alle oas6,fflar-

Tdfflà'a^tend.ono ,pV» nell'edp.qa,tqr^ .^ 
pr(9{Jàra':',é' in éè fòrti operài' le* pneftì-jCitr 
|a'dinl,'B' |)orterànn.àj per,' t'utt»,',|a,tvita 
Impressa ''n'olia ' .inentò, ^ cpme ,i)fRpSpo 
'ricordo deir'infànzfà, là ipiip^ginei M7 
'te'rna''di Vbi, cHé'^on^.sdàghatand'i, iflr 
•ferrompere,'l's'"'èra'irì.'^poinbenaie, f̂̂ -
datevr dalla Città'.p dallo' Siatpi pèr i% 
teressarW'dèr iòrò.,tra'stplli .iufaptild'p 
del lóro beriò'ivv'euire. .,' . , , 
••.'Quanto!'.a'obile .ad'efflpac'e àzipqp.o'du-
cati^tfa; Sè'nató'ré!'e.quanto .(legna, dpllp 
'gi-atitudiiè iplhacfina j , ' la ^ qualp ,',.Ogg'.. 
cò'gl{end(f''f ocpasi'one di' qu.es.ta yp^tpa 
solennità dpmestioa< s'oifprim.^ cpfl,. al-" 
tret(ìà*iife"*',èiri;isloné' di, seOjti'jjeifP M-
l'aHgilli'io,-;felié'',per' njolji'^qpi^gnópi^ 
siate conseryatp 'sarip..è, oq(pe.,pr^,l'vi-
'goi'òs'o ad''Udine,vostra!» ' .. ...tn 

-! DaliColleèlo'¥illtari«atO'AvGalltilll': 
.i.i-*La'Direz(one,:ilp'ersoBàle ifaSpgWii'té 
e disciplinare;e'gU'"allielVi dè'rOollè'gì5o 
MilitarizjjatO'iA.'! Gabelli,' uniti''{i"'''u'à 
pensieroj"(jor'gonpi:aiiguri vivtósinii' ' à 
V. S. III. e alla gentildonna Suà'/p'o'tì-
pagna nella.fauatìsSimà rioolri'erizà'(ielle 
nozze id'òro.'i'i'ii' •' ' ' ' ' ' i ' ' ' " ' ' " " ' " ' ' 
." A' festò^giarei'il'lietò'av'venìiiiétitó 
•sì onorano presentare'Wi'V.''S?'llK':jìn'à 
modesta offerta comune "p.èr ' là più'gen­
tile delle; opere-Sue, la''«'Seuola''tì Ffì-
miglia»''oani'l8 speratìzà d'Sver-intesa 
cosi; nel imódO' migliore,''iitì dèéitleri'ò 
del'Suo 'beneflco cuore ». ' - ' ' '^''J' '" 

Con ottimo :a generoso'panai'érò'.'pdi 
compagnava l'indirizzo il donò'4''^^'s-
santa lire raoooltejfr£('gli' iàs'èghanti e 
gU"alliov.i' a'bònefloiP>d6lla''''il'Séiiol'à' è 
famiglia».- •" ' ' ' ' •"-••«i-""; '••'"• 

OWla Cemmissiona della Bibliotesa 
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, , ' , ' '• m'-NOME PROPWO' '"''•' '•''• 
'••'' E QUALE IINTBKFRETE'DEI'Wri'••"'',! 

DELLA OOMMISS. DELLA CIVICA BIBLjÒTboÀ 
•;''(368tìaìa''»«itjfzrtì'tti;''(5Xtt)rA>ti8«lif= 
- . ,i''",'dÓN''AMMIBATbeiS«Sflft«a " 
-'..Il 1.1."., in l ' O L i ' W V I A i ' '"•'•''; ""'••.'' 

I', ! ' l,̂ ',',i(ì.8ita"airC.«ntp,Ìi.iji,',')"•". ! 
• Il Senatore.si, recò-andlie à-.salBtare 

i suoi contadini riuniti a banchetto,',! 

quali'Salutarono boli' un''''èTvii'a spaO'-
tan'eo',' affettuoso ij' suo "ll^parlre,,. Egli 
disse loro, visibilmente commoimo al­
cune parale, e si congedò'don - s&esta 
frase' grillile ; , « Iddio' j ^ , ' opdoBua 'di 
vó(crvi,,'tiJitto, quei bone "che oggi q 
vogliamo,'peiichò..io voglio a tutti vo 
motei.S..!p,Pl.feJ,iop.*....„„.,..„,„.„^...„..^ 

Il, fTimp 

Ieri poi Oj mezzodì il Senatore oir9rso 
alla- •* TrSftbrtó'' del-' èoto'ftifei*)o'»'-'un 
pranzo,' al quale egli,puro assistette, a 
tutto Io maestre deil'Édudàtorio, 0 alla 
Direttrice dei Giardini 4'lnfanzia. - ,".' 

L'esito'rfella'festa. ',, . • 
, t^on poteva esser miglior,»! Fu tutta 
una spontanea ma,iiifcstaziouo .d'affetto, 
di ammirazione ,al .primo cittadino del 
Frinii, ^.colui , pjie .«ppsacrò.e consa­
cra, tutta,la sua.vitjàwirabUmento.ape', 
rosa al bene dal paese e della patria, 

E il Sonatore «, la sua gen.tile'icon-
sorto certo sognci'anno il giorno di 
sabato fra lo memorie più. bolle della 
y i t a lo ro . . , , . , -

vvLOvmcih 
' p i w i d n l e , 12 novembre. , ' ' ' ' 

Tentato suicidio. 
.Cfi.gìungq notizia da Sa/i Pietro -al 

Natisono che oggi alle.lii. l'avvenente 
diciatteune Ma:fzolini Oliva, per, dispia­
ceri! amorpsl, tentò suicidarsi, ingoiando 
una matonella (0 capsula) di sublimato 
corrosivo. Ai iiimopti: della fanoluila qbe 
trovavasi nuila^ camera da leitQj';a«cor-
sero.i suoi, e fortuna volle d ie .io. ,aasa 4Ì 
trovasse il medico dott. GananOiiil quale 
appresta la curo necessarie alla speii» 
si9rata,'che ora tj'ovasi fuori,di'perlQOlOj 

Bella come un fioro, morire a 18 anni, 
non è forse p.eccatu'^ , , - , ' , . , 

in quel momento fatale.Uliva, av^va 
perduto il.ben dell'intelletto, per,c^usa 
del suo damo, ,.... , . . , .,Z. •: 

''•Oemona, ,12 novembre.' ' •'; ,";,',,','. 
Per,li.i^S" anniyersari,Oj stella..Sqpiei^. 
..domenica, 3 decembre.la, nostra ,$0r 

.piatti Opei;aia',di' Mutuo Soaoorsa:oom-
inemorerà il 25° anno di . sua .'.fp^dttf-' 
zinne, .il Comitato al.quale .v£inno)^fi-
liato l'Ì!fCariop.dei,fe«t6ggiameotì Jà.varB 
ala<;r.eme.ntei promette mirabilia ande'iil 
gijnittlB piqgrdp riesca':; a 'dimostrare, 
una.,volta (il-più' di' quali'30lidiiiBilfi!a>' 
terni vincoli il: .nostrO'Sodalizia; sia 
u n i t o . , ; . .;• ; : ,11 • ,.. ! . .! , i; . •(; 
. ',1 nostri, bravi,,àrtierL-ih.maggioranza 
rimpati'iati hannoacaottoconentasìasmo 
l'-idea div questa i-festa ei si presteranno 
flan.z^loa^ :C0adiavare la.Direzione.ie  
il Comitiito acche questa giocnovoht' 
,S(igna un epòba di vita, 0 di concordia 
sia degnamente ricordato cpn amore.e 
fratellauza verso lo con&orelle che-ci 
onoreranno di loro presenza.. . • 

,.,i ' , .•; . i • . . ' , . Un Sodo. 

•••'•;;ÙlMtI!IÌ5;-;'' 
•" P«if> < m a n s K n x a i idi ' «pcuKii^ 
slamO' costretti a rìknand'aro: a''domani 
una risposta al Cittadino'Ilabanò;''^ 
il resoconto dalla seduta dell'Ediicàtot 
rio « Scuola' 0 l'amiglia »; -i—' ed 'a l t re 
notizie di cronaca. • " ' ' , 

Ija'i;psseoDa„ÉaiBGilagiià'il'arge]iio 
alia "Pant^'Aligiii^rlj,,.,..! 

Fino dallo., ore .ìiO àii'enarme folla 
attendeva sulla porta xiel Municipio che 
si .aprissero i battenti .0: l'osse 1 lasciato 
libera 1,'ingresso.' Alle 20,151 le .porte si 
apersero, e la folla si precipitò, coma 
onda'fiumana, oella^sala, non. ostahta 
chg .due. vigili u rban ic 'qua t t ro , pom­
pieri, tentassaro. trattenerla. ..Sucoeese 
qualche accidonte'; ci.-si dice. che. un 
giudica .di. questo tribunale,', travolto 
dallftì folla, :ab,bia corso, peuicoio'di .ri-
manere soffocata. Alla festa iproseu-
ziaroqo'le autorità, molte .eleganti'si­
gnor»' 0 signoriue,>:moltissimr'i3tituti.'o 
as80«iazipni con. bandiera. iNotaromOifra 
queste quelle ^el Ginnasio L|oao; Scuole 
teciiicbe-, Scu,olaj,e'Famiglia, CallègioiAi 
Gabelli,' Collegio,Silvestri, Istituto Teo.j 
Istituto Renati, Bandiera abbrunataidl 
'frieste'.quella. del.-forteidi'.QsoBpoj Re­
duci Veterani,; iFiro a Sogno >Nazloiialej 
Lega XX. .Sattembroi .'ìouringi'Clubj 
Istituto vfilodrammatioo ..Teobaldo^'Ci-; 
eooit Coi^sorzio filarmonico;! Società'.O'-
parala generale,. Agenti, di commorcid,-
Cappellai,. Sartia Tappezzieri e, .sellai, 
Ginnastico, Calzolai. ". ,. h .; . : 
' .\'.dostrB. della presidenzai i l . labaro 

della « .Dante .'Alighieri, ». a'siàistca ' là> 
bandiera di.iUdine. Alle 20.30 entrarono 
nella, sa la ' i l ' sindaco, senatore . Pebilia 
con > IA' Giunta', composta g<dai .signori 
Girardinj, Franeolini, Oomen£inì,.Fraar 
GÈscliiois,' Peresisitai, .>Bblti!ame,''Piao, 
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pk^ •edettef'o a destra, e il Comitato 
(tèìla « Danto.» composto dai signori' 
Ì<t*' Schiavi, Marzutiini, conte Roitchi, 
V&leDtsnioeÌ''i'acaasoitichepr8Seroposto 
a siniìtr^.-' 

SI alza' prima l'egregio avv. Solitavi, 
il quale pronuncia presso a poco le 
seguenti parale : 

« Si0nori, e signore, 
Kinjfr^zio anzitutto il Sindaco e l'On. 

Giunta clrc diedero il loro uisoiiso e 
oRlìrsoro mim efflcaei popohè degna-
ineniu riuscisse questa sotennitii pa­
triottica, liingrailo ìe rappresentanze 
pubbliche o privata, lo signore gentili 
6 il pubblico tutto ohe in questa sera 
ha: portato il suo plauso alla Dante 
Alighieri la cài aspirazione è tutta e 
sqi^pro (li, alta e pura italianità. Questo 
uhftnìmij lavora ci è dolce conforto a 
uontinuars sulla vìa intraprosa, od ani-

'pliars l'ópérìt nostra, a far penetrare 
lo spirito della nostra istituzione nelle 

.viscere, ,del popolo, ohe è sempre e 
profondamente patriottico. 

li noi speolalmonto non dobbiamo 
: stanoitrci'lungo la via, noi, che, posti 
al confino, abbiamo l'obbligo sacro, e 
il Éttfito diritto della difesa contro gli 
stranieri e.in favore dei nostri fratelli 
"It^^iil'^yàTtrtòi oh? fc noi;sono legati 
con vincoli indissolubili di lingua, di 
nazionalitti, di sentimento unitario. 

Siano adunque il nostro concorso, 
l'opera nostra sempre efficaci, costanti 
a favore dai npstri fratelli ohe aspet­
tano sempre ansiosi il giorno di luce, 
dei nostri fratelli, sangue del nostro 
sangue, parto del nostro corpo, ole-
iDBDto sacro, uno o indefettibile della 
naclone nostra.' Oggi quattrocento soci 
dal nostro'Comitato sentono quest'ob­
bligo solenne,' questi seguano quanti 
amano la patria e^ la sua completa 
uniti! ; e come undl i nostri padri hanno 
combattute lo battaglie cruenli delia 
nostra liberta, oggi i soldati del nostro 
sodalizio- in pace' combattono per la 
Ubórlii'.'dol nostri'fratelli 6he a noi la 
d'ó'm'arfdarfo ! ' ,' 

Nella sacra terra di Sicilia i nostri 
fratelli laggiù acclamarono 0 salutarono 
Udine, seniinulla d'Italia al confine o-
riaifit3i'S;è"qijér'saluto solenne arrivò 
dì laggiù fino a noi passando per le 
spiaggie doloranti dell'Istria, terra al-
ti-ottatito italiana, altrettanto sacra 
quanto ogni altra! 
.-.L'eeo-di.jjuol .saluto dei nostri fra-
lulll tutti noi riunisca in una sacra fa-
Jange!;.' • . ' ' 
] Eid.,orji,,,illuiitre signor Sindaco, fregi 
La.pr^go, il,,labaro.dolla « Dante. Ali-
gh'ji^ri» yellà, meritata medaglia,-
; Questci 'òhòi'è- sia fecondo di più liete 
'speranze per l'avvenire » 

'; 'li'tfratòVe' fu''interrotto più volte dà 
^appliilsi Vivissimi. 
: Si alza quindi il senatore Pecile, il 
quRÌSjspwma di-fregiare il labaro della 
jClî iita colla, )nedagl|a guadagnata,, pro­
nuncia le ' seguenti parole molto ap-
!pl audito : 

I «.Li.Gtiinta accettò con gioia l'inoa-
Jièo dì irogiàre il Labaro'del Comitato 
focale della « Dante Alighiori » eolia 
JmedagKà'ivotata-sjdal Congrosso della 
;Sì)cÌ6tii .tenutasi, t̂  Messina. 

Intorprute. dei.voto di tutti i oitta-
jdini,, la Giùnta intendo con ciò di di-
rnc/strài'e pubblicamente la più completa 
[adesione all'opera santa della SocietSi, 
;o le più cordiali felicitazioni al Coral-
'jtato locale per il meritato onore por-
iVonutogli (Ul recentp Congresso. 
; ' £foh .'è mai abbastanza. ricordato o 
tunuto présente'al'pensiorq del nostro 
popolò'il vantaggio'che quésta Società 
.rende e renderà sempre più alla nazione 
italiana tenendo alto — nel. nome del 
grande poeta del Bel Paese — il pre­
stigio 0 l'amore per la no.itra lingua. 
. La lingua è il suggello ohe distinguo 

'UT nazioni.. 

Senza turbare la paco dal mondo, 
l'Italia —-ol t re ai rogniooli — avrà 
tanti cittadini, quanti sono italiani in 
paese straniero che parlano la nostra 
liiiguft '6 che amano la Patria. 

: E' 'questo'il santo fine della Società 
«Patate Alighieri » 
•ìOhi 'dcii figli d'Italia sparsi sulla su-

pèrlicis. del Globo, non si terrà onorato 
d | l jomé italiano, ' ora che abbiamo una 
pàtria forte, e indipendente? 

.;,L' Alnia parens non produce grano 
c^e basti a: mantenere i suoi figli. 

.jDltre a una pleiade di uomini distinti 
Il^ljìngegno,- nelle scienze, nell'arte, 
Mille industrie e ne! commercio, ohe 
trovarono vantaggioso impiego della 
iof^'^ftttivìtà ip" .paesi stranieri, noi ab-
^i^mo 'una ' miriade di emigranti dal 
i^pzzogiorno e dal .settentrione d'Italia 
ìlite vanno a corcare all'estero pane o 
litvora.,,;, 

•i'i'La Società « Dante .Alighieri », coi 
^ p i numerosi Gomitati all'estero, si 
impera por mantenere viva negli emi-
g'feai;̂ t̂a,bili la sgintilla del patriottismo, 
m''dd!tur'a'della'nostra lingiiao l'amore 

er la Patria italiana, e protegge ed 

aiutagli emigranti temporari, supplendo 
malt« volte alla deficienza dei consoli, 

li'importanza del Comitato locale ap­
parisce evidente quando si. pensi che 
la nostra provincia ha il. massimo nu­
mero ili emigranti, o che soltanto un 
sasso, un iitap, come noi soliain diro, 
divido una popolazione italiana sog­
getta ad altro dominio in cui giova 
mantenere 11 fuoco sacro dolla nazio­
nalità in provisio/ie di un miglior av­
venire. 

Duo sono gli attentati a cui è giuoco-
forza resistere. 

Si tonta in alcuna parto di snaturare 
e cancellare il sigillo della lingua inu-
diante la Scuola, onde la Società « Danto 
Alighieri »' devo incoraggiare gli sforzi 
che si tanno da un sapiente patriottismo 
per resistere a questo tentativo. .^,. 

Vi ò poi un partito, fortunatamente 
non numeroso, il quale, in nome di un 
umanismo malinteso, avrobbe l'insana 
idea di distruggere il sentimento di 
Patria. 

Soppressa la proprietà, la famiglia, la 
patria, ci si vorrebbe ricondurre allo 
stato selvaggio. 

Che cosa ora l'Italia ijuando non 
aveva una Patria? 

La gioventù d'oggi lo domandi ai 
suoi padri che hanno vissuto sotto la 
tirannide ! 

Seguiti adunque la Società « Dante 
Alighieri » l'opera sua, al adoperi ti 
mantenere negli italiani sparsi noi vari 
stati del Globo il culto della lingua 
e l'amore verso la patr ia . ' ' 

I nostri emigranti si ricordino che 
una potente nazione li protegge dovun­
que, e che la Società « Danto Alighieri » 
sarà sempre por loro un utile intor-
modiarlo ed un ausilio nello varie e 
tristi uvenienzu a cui vanno soggetti. 

Agli italiani oltre il confine poi man­
diamo in questa fausta ricorrenza un 
affettuoso saluto. E sia loro di con­
forto il pensiero ohe noi li consideriamo 
sempre corno i più cari nostri fratelli !s 

Compiuta la cerimonia la sala si 
vuota, e le Società si riuniscono for­
mando un bellissimo corteo, il quale, 
colla Uands in testa, percorre lo vie 
Daniele Manin, e Prefettura, mandando 
evviva a Trieste, Trento e Fiume. 

.M suono della marcia Reale, dell'inno 
di Garibaldi e dell'inno di S. Giusto, 
si agitano i cappelli, si applaudisce, si 
mandano evviva interminabili. Giunto 
il corteo alla sedo della « Danto Ali; 
ghiori » il labaro vlen portato in so­
cietà, ed, esposto ad una finestra, vien 

''accolto da applausi prolungati,' 
Il corteo proseguo per via della 

Posta dove si scioglie ad eccezione d'un 
gruppo di studenti, che, preceduti dalla 
bandiera del Liceo, alle grida di Viva 
Trieste, eoo. si recarono in via Cavour 
sotto la casa Muratti, chiamando il 
vecchio patriotta al balcone, .Saputo che 
era assente si recarono al CaiTò Nuovo, 
ovo il Muratti si trovava, od, accla­
mandolo vivamente, il patriota com­
parve sulla porta, « tra il capitano doi 
rr. carabinieri e l'Ispettore di P. S, », 
e pronunciò lo seguenti parole: « Si­
gnori! Ringra'zio tutti voi del saluto 
col quale accogliete la mia povera per-
sono, che non è degna di tanto, ma vi 
ringrazio perchè capisco che accla­
mando me, acclamate a quei poveretti 
che, italiani al par di noi tutti, giac­
ciono ancora sotto il giogo della tiran­
nide straniera. Auguriamoci ohe non 
sia'lontano quel giorno in cui ai rom­
pano i confini che tengono divisi i fra­
telli dai fratelli. 

Dopo quoste porole l'esimio patriotta 
si ritirò, ed il corteo, dopo aver man­
dati ancora numerosi saluti ed evviva 
all'eroe di Villaglori, a Trieste ed a 
Fiume, si sciolse paoificaraonta. 

L'esposiiEìone dei oi>isan-
t e m i . Ieri fu inaugurata solennemente 
la esposizione dei crisantemi. 

L'esposizione non poteva essere più 
riuscita. Siamo corti ohe il pubblico 
concorrerà numerosiiisimo ad ammirare 
la splendida mostra e a fare intanto 
un'opera bonofloa a prò dell'infanzia 
sventurata. 

Domani daremo un'esteso resoconto 
della inaugurazione o della mostra. 

Stasera nel recinto dell'esposizione 
suonerà la Banda del l'2o oavalloggeri 
Saluzzò dallo ore IG alle 17 o mezza. 

I prezzi d'ingresso sono oggi ribas­
sati a centesimi 50. 

Tramwia Udine-S. Daniele. 
La Direzione dolla Tramvia a Vapore, 
di ccmiuno accordo con il Comitato Di­
rettivo dell'Esposiziono Internazionale 
di Crisantemi, allo scopo di favorire il 
concorso alla Mostra, noi giorni IH, 
14, 15 e 16 oorr., metterà in distribu­
zione speciali biglietti di andata-ritorno, 
valevoli, per la sola giornata in cui fu­
rono distribuiti, anche por l'accesso al 
recinto della Esposizione. ^ 

I prezzi dei biglietti di seconda classe, 
compresa la tassa di bollo, sono i se­
guenti: San Daniele-Udine e ritorno 

lire l.SOi Fagagna lire 1.30, Martlgnàcco 
lire 1.10 0 Torreano lira 0.85. 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazióne di Udine — R. Istituto Tecnico 

Un telegpamma del mini» 
•ti>a Baacelli, alla nastra 
Souola noi>mal«a'S. E, il ministro 
lìaccelli, ha inviato il seguente tele­
gramma alla nostra r. Scuoi» normale : 

« JMnUorii Scnolà normale 
Udino. 

Ilin^'razio sootitainento Vossignoria 
egregi insognanti, alunno codesta Scuola 
normale, gradito saluto inviatomi occa­
sione festa albori. 

Ministro lìacailli». 

Uno ohe «olewa eaaepe be> 
n e d e t t O a .-Vile 8 e mezza di stamane, 
il vigilo urbano Francoschini, assiemo 
ad una ji;uiirdia di città, accompagnò al 
manicomio certo Garzoni Domenico iu 
Giacomo, d'anni ,33, dai Rizzi di Coln-
gna, il quale, scalzo e senza cappello 
in testa, voleva a tutti i costi entrare 
nel palazzo arcivescovile per farsi bo-
nodiro dall'arcivescovo. 

Trattasi, ritlensi, di mania religiosa. 

L ' a p p i v o d i R e a . Sabato nel pn-
meHggio, proveniente dalle carceri di 
Trieste, è arrivato Rea Giuseppe impu­
tato di bancarotta e di falso. 
. Venne passato in queste carceri. 

M o p t a i * e t t a o h e s c o p p i a . 
Verso il mezzodì di ieri fu d'urgenza 
accolto in questo Ospitale Celeste Vi 
doni di Giuseppe, d'anni 18, da Sam-
mardenchia, (Ciseriis)'per grave ferita 
alla mano sinistra, causata dallo scop­
pio di un mortaretto, ..- •„ 

La prognosi ìs riservata. 

O p e p a i o d i s g p a a i l a t o . Ines 
.Antonio di Francesco, d'anni 23, da 
San Daniele, operaio addetto all'alta­
lena americana in Giardino grands, ieri 
nel fermare una dello barche, cadde a 
terra riportando una ferita alla coscia 
0 mano destra. 

Venne accolto all'Ospedale e fu di­
chiarato guaribile in òtto giorni. 

C i e c o Z a w a t t a . Sabato sera ed 
allo duo raperusentazioni di ieri accorse 
un pubblico straordinario. Tutti gli 
artisti si distinsero nei loro variati 
esercizi. 

Questa sera alle oro 8 grandiosa 
e variata rappresentazione. 

B e n e f i o e n z a . Il Patronato Scuola 
e famiglia, riconoscente, ringrazia 'gli 
insegnanti e gli 'allievi del' Collodio 
Aristide Gabelli, che, in.occasione delle 
nozze d'oro del senatore Pecile, offer­
sero lire 60. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 20 ottobre al 4 Dovemb'ro 1899. 

Nati vivi maschi 12 fomiaino 12 
„ morti , — » -

Espoati n I 9 — 
Totale N. 25 

Pvbbticaìioni di matrimonio, 
Giusuppe Zoratti, agricoltoro, con Maria Zilli, 

contadina .- Ruganto Ralaer, regio im;>iegato, 
con Agneae Zauattì, agiata — Carlo Del Bianco, 
bottonaio, Qon Tereaa Degaaò, aetaiuola — Da­
niele IVIauro, agente di negozio, eoo Maddaieaa 
Canoiani, modista. 

Matrimoni. 
Pietro Andreotta, Degoziante, eoa Luigia To-

pan, agiata — QioY. Batt, Colaultì, fuochista, 
con Domenica ZìlH, casalinga — Luigi Agosto, 
muratore, eoo Maria Della Hoasa, casalinga — 
Romano Boemo, cocchiere, con Lucia Glardoni, 
ostessa • ~ Antpnio Casarsa, agricoltore, con 
Ireoe Zilli, casalinga — Angelo Romano', for­
naciaio, con Caterina Chicco, gperaia. 

Morti ti domieilio. 
Antonio Fapparotti fu Pietro, d'acni 41, sao-

tese Clomeotiua Croattinì fu Luigi, d'anni 
44, ostessa — Nunzia Chiano-Capnto fu Dome­
nico, (l'anni 61, casalinga — Luigia Zìlli-Cloc-
chiatti fu Qìusebpo, d'anni 40, casalinga — (Eli­
sabetta Saftorì-De Poli fu Leopardo, d'aobi 31, 
casalinga. 

Jlforli nelVOtpitale civile. 
Fede Presan di Domenico, d'anni 17, casa­

linga — Valouiino Coinello fu Leonardo, d'anni 
72, chiodaio — Rosa Uauin-Marcou fu Giacomo, 
d'anni 69, contadina — Teresa Toso-Morosiol 
fu Giuseppe, d'anni 61, casalinga. 

Totale N. 15 
doi quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

^ L'Amaro Bareggi a base di 
Forro-China-Rabarbaru è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

i koii lereato. 
Nella mactìllcu'iii, prima qua­

lità rii G iuseppe Bel l ina, 
vii.i Mercerie N; 6, Udine, si 
vende : 

1 2 - 1 1 - 1899 oro 9 ore 15 ore 21 13 
orM 8 

Bar, rid. s u 
Alto m, 116,10 
livello dal maro 753.4 764.4 766 2 ?5a.4 

Umido relativo 63 68 87 —. Stato dot cielo aer. Ber, misto i6r. 
Acqua cad, mm. 
Vefoeltii e dlro- ._ « Acqua cad, mm. 
Vefoeltii e dlro-
liono del vento calma calma - 2NW calma 
Term. contfgr. 10.8 14 4 10.4 7.4 

r i mass ma , . . , . 163 I UlEWH l i m 1 . . • . iUrt 
13 { TemperAtura ] miuima 8.8 

( (minima All'aparto 7 3 
13 ; Temperatura J S i S J - • „ ' , - „ , „ • i « 

Tempo probdUUt 
Venti deboli apooialmente settentrionali; 

vario. 
cielo 

Cponaoa giudiziaria 
Trìbunalo di Udine. 

Udienza IO novomire. 
Franz Ferruccio di Zomóais (Cisoriìs) 

imputato di U furtiqualiflcati e di culi-
trayvunzioue all'ammunizione è stato 
condannato alla reclusione per mesi 
venti e giorni sei. Fgli t iu istato d'ar­
resto por altro reato. 

NOTIZIE E DISPaCGl 
OEL. MATTINO 

Il nuowo presidente di S. Domingo. 
Ncm-Yorh. :i3.— 11 Con-

gre.sso di S. Domingo proclamò 
.liracne'j! presidente è Vasquez 
vice-presidetite. 

RADEIN 
I m.»«io, i«e» iiiwu. 

La F o n t e d i R a d e ì i i i nel " suo , 
genero, è indubbiamente . la piii ricca' 
di tutta l'Europa, , • •, . 

Quest'acqua, noi suo uso terapbutloó; 
ò. insuperabile specialmente-nelle' ma­
lattie dei rénil della i^escica o' nellit' 
artritide. , • • . . -

£ graditissima come bevanda gior<' 
naliera da tavola, e rinfrescativàse' 
presa con un'vino acidulo; oppure con 
latto 0 consaiJve, 

La R a d e i n è la migliore e la più 
salubre fonte di acque congeneri dalla 
Stiria, od in Austria e dappertutto .viene 
proferita a qualsiasi altra acqua., ' 

Mettiamo a disposizion'o dei sign'pri 
Farmacisti, ed Osti qualche bottiglia 
come prova. 

Unico deposita per tutta l'Italia pressa­
la Ditta Fr>at«ll l D o p l a • Ud ine* ' 

MMHZIONB 0HOBXV0t,B - Bspo'sizionu Torino'189^; 

E s t p a z i o n i d e l i * e g i o Lotto 
. dell U novomb •e 1809. 

Venezia 45 47 70 27 82 
Bari 19 20 8 m ee 
Firenze 83 71 51 30 eo 
Milano S u 23 22 77 
Napoli 10 18 :J() 85 39 
Palermo 68 »U 3 (il »-ì 
Roma 37 30 «1 21 a 
'l'orino 44 4 71 73 41 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE 13 novembre 1899. 
Rendita. "ov. li 

Italiana 6 "/, contanti ex coup, 09.40 
. 5 «/o Ino mese 99 72 
„ 4 '/i . 109.50 

Obbligazioni Asse Eccles. S „ r 102.— 
Obblisiazioiii. 

Ferrovie Meridionali ex eonpons ^18.— 
3 % Italiane 301.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/̂  , 504.— 
> . . * 'Ij'li 512. 
> Banco dì Napoli a^fo 444.— 

Ferrovia Udlne-Fontebba . . . . 480 
Pondiar. Cassa Risp. Milano 5 "/a 512. 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 

Azioni, 
Banca d'Italia ex coupona . , . 903,— 

> di Udine 145.— 
• Popolare F r i u l a n a . . . . 140.— 
* Cooperativa Udinese . . ' 35.'..', 

Cotonificio Udinese ex eonpons 1320.— 
" V e n e t o . . . , ' , . . ' . , '2i^,,, 

Sociotii Tramvia dì Udine . . . 80. 
• Ferr. Merid. ex eonpons 718.— 
« Ferr. Medit, ex eonpons ' 537,— 

Cambi e valute. | 
Francia chèquos i 108.60 
Q e r m a o i a . . . . 
Londra « 
Austria -• Banconote . * 
Corone in oro • 
Napoleoni * 

Ultimi dispaooi. 
Ghinaura Parigi ex eonpons. 

ISI.40 
26.00 

223.25 
112 . -

21.30 

jnor la 
99,40 
99.72 

10&.B0 
102 . -

3 1 8 , -
30!,— 
5 0 4 , -
6 1 2 . -
444, 
4 8 0 . -
512.~ 
102.— 

903.— 
145.— 
1 4 0 . -
36.'/, 

1320.— 
218.— 

80,—' 
718.— 
537.— 

106.60 
131.40 
26.90 

223.2S 
!!«.-

21.30 

S.2at 98.25 

—• Quanto dove essere ineducato quolfsigoore, 
par venire al teatro a tossire C98t forte tutta la 
sera I Si vede proprio ohe non conosce' le Psistì'gUe 
Castelli, perone se ne facesse uso guarirebbe 
subito. 

Lo Pastiglie Balsamiche Castelli a base di 
Lattucario sono .il rimedio, piilL. pronto e. più 
efficace per guarire qualsiasi tòsse-'e as&lp di 
gola. '.•.'",".' 

Si vendono al presso di lire TINA la seatola 
pressio la' farmacia Alla ' Speranta dì Antonio 
de V ticenti FeaearJMi — Piaiza Vittorio En»-
nnelo — Udine. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D I P B T T I BKbLiA ViiH'l'^ 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovecohio, 4. 

Consulta'zioui tutti i' gipi'ai 
dalle 3 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì, a l leore ' l l , 
nella Fariraacia Filipuzzi. , 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarò, a Ponlenone all'al­
bergo delle Quattro Coi-'ó'iie dalle 
9 allo 11.30. 

GIBERTO R FFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

iLssiUe w iolti anni k\ luti DiDf. MMsà 
DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalje 8 all^ 17. 
UfIinGi «'Via (lei Monte,' Ì2 • Mdlìna 

Il càmbio (lei cortificiti di pagamonto 
dei dazi- doganali è fissato por ossi a 
ioe.55. 

L.a B a n . o a d i U d i n e cede oro 
e scudi' argento a frazione sotto il 
cambio sognato por i certificati doganali. 

ANGELO PANTANAH gerente responsabile. 

«0l»O00«U90®O9Od09O®O®0®0éOeOi 

t 

Miui'̂ o I taglio al kg. L. 1.40 
» U » » :» 1,20 
» III » » » 1,00 

Vitello I » » » 1.40 
» 11, » >>' >•> 1.30 
» ; III » ' » . » 1,00 

O p a p i o FeppowEaiPio 
(Vedi in quarta pagina). 
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Tintoria GIUSEPPE ZÀN0I!I 
iUi.k l<^SJil$AISI) 

HUIMIÌ: — Via Gemona N. 25 — V U I ' ^ Ì : 

Secondo i melodi più nuovi e di .liunra ef'/ioacia, si tingono 
l anCi c o t o n i i s t o f f e dì ogni genere, v e s t i t i da uomo: 
e da donna. 

Oltre a ciò si colorano o si lavano nastri, cortine, seterie, 
rasi, l'oulards, guanti e cappelli di paglia o di panno; si 
rendono corno nuovi vestiti o soprabiti maccliiati o scoloriti; 
0 si riducono al loro primo stato le vecchie merci ohe i 
negozianti di manifatture tengono in deposito o ohe sono 
deteriorate nel colore o macchiato. 

Si assicura la perfetta riuscita doi lavori che si assumono. 
I p r o K z l xioxiL t e m o n o c s o n o o r i r o j a z a . 

ISI 

so 
so. 
|o 

|0'. 

So 
' m o 
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PùrtmiS Arrivi Partame • Arrivi l 
SA tniMI À TVUUU DÀ ni ini i i A uarai 
M. E,— 7.— D. 4 . # - 7j|3 
0 . « . « 8.BT 0. 6. l i 10.87 
M.» «.OS,, V.48 0. 10.60 15.25 M.» «.OS,, 

14.15' ' b , I4.1A: 17 . -
0. i3.a) 
0. ' n.alo . » ^ ^•J^iB'-t- '.Ì1.4& 

23.B0 
D. aoj»' a3.(W' 0. » . » Z.tò 
(*) Qaeato inoo «ì ferma te PonUctone. 

. D^i.imsn* i ranTmwi SA. tornami A irnmi 
0. Sp». 

9!66 
0. G.ig 9 . -

I(. l 'i» 9!66 D. 9.i!8 11.05 
0, 10.35 13.39 0. 14.39 17.08 
D. 1*10. 19110 . 0. 1&B5. 19.40 
0.-17»?%, , ,?»,« 0,. 19.39 80.(S 

Miimwi A TBllBh*, ,M t s i M n A UOIHM 
0. 3.15 7.33 A. a2S 11.10 
D. 8.— I0.S7 M. 9;r-. 12£5 
«•.•'1B;« 1940 D. H:S8«- ' ao.— 
0! W-aii" .t0;30''. M. '»>.4& 1..% 
M ' dAUiUii.AtfHijnEàr 

M„U,36 
0.",m;S) 

iaii!^ A'fej.m 
53 
Ss 

0,. «.ce 8.45 
M. 13.16 1 4 . -
Ó. 17:30 IS.lo 

O. 5.45 
OJ 9.19 I 

6.2S 
9J»^ 

I)A'W)ftTOOR. A GAiìÀkàA 
0. 8.10 U.W 
0, ' ISiflS, UiSO 
n.nS9.45; •• '.il.25 

BA UDOtH 
M.- 6,0»^ 
M. 950 

K. eo.40 

A OmOALI 
6,37 

10.18 

«r.ro 
lA- amMsi i..')>iriaoait. 
' i 7.61 loN-

{13.10 16:À1 
tfc .17.85 JffiB 

DA CITIDALSt 
M. 7.05 
M. 10.83 

A UDIMB 

7.34 
1 1 . -

J1&. 
SA PORTOOK. A vattt. 
M. 8.03 9.45: 
H. l a i» 15.keF 
M. 17.38 ioM 

F i I D A T X i m * Aa.a!OSilltO 
M. t.SO 8.(0' 
M. 9.— 11!.— 
M. 17.33 latS 
M.'al.40 24.— 

<*i <ìaVftDMtaà puta i» donignano. 
&inotdsn«f; Ziri Portugnwco. por Vaaexla alla 
' «re MlOiiH^tìl,. Sa ViìUmla par Téìibito al.Ti 

dni'7;5,5, l!{i>S,K0i a da Vaneiia par Udine 
.:alle.(oraN7J|^,UltÌB8. 

(SXiiSIO ^iL'S^ìf'nÀ.A 7AT0SS 

• - • - " " J - l ' - ' pBite»it ArviH 

^ ^ DI FEGATO DI M,EliLUZ?:0 ^ / y 
con Galramina (speciale olio di Catrame Bertelli) al S "/„ ^ ^ ^ 

lumi ÌU PITIECOR 
^ 

Questi due,|)r(i|)ibiuii sono deslinali al migliof successo tortipeutico, in quanto chi; 
(iostituiseono il più efficace e sicuro mozzo di cura.uelli? rao.hittio fin osanvimei:tt). — 
Tanto li R»HkM!(vr quanto l'ISmiilsiouf! d i B»itl«e«{i; hanno idbnticu, i'ndicav.iano : 
.soltanto, è da pret'erii'si' il 'S'itlec'Oir quoSido si"" tva'lita di adulti e di vocchi, e li 
ICniiilHioiie,«M l^ i l iecwr nd casi di b'aiabini ai quali torna più gradita la prepiixioac 
oinulsionata, essendo questa più assiiuilabìlc per le..sostan'/e emulsive clic ne accelerano 
la funzione digestiva. — Si aggiunga, inoltre, ohe mmulHiìninc^ «li »*Ìth'C«É'esercita 
indubbiamente una .spocialeàiiiÌn9i^«^,befl^iica-'*^l-^Ì4^«»"sseo e mu^cplaro dei bambini 
per gli ì'po/osfUi. di HO'ÌÌO e di'òrdció'dìxv, contiene. — ficco. [Wrcliò i Medici racnomandauo 
tanto il t t iUe,«»r quanto l'ICnuuIìitoiiw «li l * i t i eeo r coiitro 

Scpofoia 
Rachitismo 
Denutrizione 

Gracilità 
Debolezza 

SI 

Consunzione 
Catarri e 
Tossi croniche 

. Partmt» AUÌI 
DA rottili'. V 

-s. A a T.̂  ^iaaXLs 
ftl5 8.4tf JO.-

lì.a) U-40 13.— 
141.50 fSJó 16.35 
(7.40 17.46 'f9.05 

a. DANUtLB S. T. B..At 
7.2» 8.35 ft— 

IkMi 12.26 —'.-TT 
1 M 5 15.10 16)30 
I7.W 18.45 —.— 

Il Pitieco» ei^rEnaulgione di ritìccoi* hanno sapore gradevolissimo 

Un /Iacono nonìiale ili PitlÈOor opjiwe di EmMlsioiio l. 3, più ceni. GO par posta; Ire flumni L. 8 60, 
/i-anchiUipOì-tu, dalla Soàiàld A. B e p t e l l i e C>, Milano,, Via l'aolo Frisi, 26, e in buie le Farmacie 

Insuperabile] 

di f a m a moiidial«> 
Con esso ohiunqiifì''pili' Sti­

rare a lucido con facilità, —: 
Conserva Jii biancheria. 

Si. vende, in tutto ili mondo, 1 
,..., ;.. . i[ i , , . , i ! . ,rn ' 

~ - - . > . . r . . . . ~ Nili I, I llf I f i , 

Jr.ri, ()ui)9Ì. itispori)! : - . ,,. 
L'sipfit i, Fil jcro l,at. . 
No MTOTÌ, iiii nójt .li" vin, , , , •; 
Jori jii 'ri ' tótt al tiri; ,' " „.,', , , 

' So ciil mràd! stevi iltii' ' ' ' ', 
' 0 sancii.* crepnt sfgjif ) ' ' ' " 
Ma mlì' nontì.bonedele ' '' ' '' ''• 
i e . nora.lo .sa- hieli scleto ' - '.*', •.'' 
La.(li ^):itidtl,ftpea!ar, > • .•-. '>'•" ,'". 
Mi )i;i,Piatali;im!Ki).U i l i .aa inr l i ) ) , . . ; i 
V' un p^riiijijjio ati)aordipar> 
Da 9tanipv{<'<i »nl lunari, , ; . , , • .•,, ,. 
Sì è o|i<.rut in ine ìli striiilo, , „ , , , , 

• Clio una ti lidio so .ro.ss".«irto ^ '", ' j | 
Prò'nlf;' cmit'J, suliit. 11,' ' , , '. ' 
I a (IrieVi sMinpnrl. ' " '" '" :" '' 

.OJai^iiidoI cliimioo fannaoiillbUllgt 
• 1 l.'agagna t^yr^ai ^aptìWo jlliJngrMpo 
i:i to in Udlao prosao il aig,,, {!af)HC^̂ jli 

Z^utt., PÌBKza del Duomo. ',''' l " 

I.L, a 
vmwifim «STSSP! 

ÌÀ insérzì'òm per II Jbritdi si r ieevuao eserjXi-iivdmtiiiTf jjres,*».:. {\&.mminìi^ttsii.y'Àpxia dhi i'iy.'.yni'M in IJ^piB 

.jì:i.i»!|i-iijijt!|]!jr<y^ An fr»HM=M %|.ft!W»i!«s# t—tt-ita • • • i . '«w:«fe ' "»™-«te»w**i . 

immwi 
UìdBìDDlteFLOBiyQBMNO. 

Coinpartìì i lento di Genova 

,Sa<i!e^à Anpnima 
Capi-rSboialo . . . I * flP.«('0,nOO 
tata ( Bmessn e varaalo • 3S,000,OÒ(t 

' ' Direzione'Òcóèfaìa'&0!SlX. 
GónJpattiiBtati. Oaiiova'l^alerihii. 

Sedi Napvii >V<lne<la. 

Par loftlOTileo e BuMos4irei 
toccando'itiAR.qiilLLON A. 

Partenze Mie fisse da.mO¥i;ii f .8Ì5Ì 'ogi mese 
con vapor i «eivrlAsloil Ui oriiiin cliaase. £0a«« S00ciale. della Soòietà 

V l>arrip)b,3rop,dipiviBOggerìainBroi 
jUOINE - Vii A^oilajà, N. 94 — UDINE CoDQod^iDa^lì^isi,pI|i a liord'l — VIAtìCfll]Sf 18.(^1011111 — I l l i iminaz iòns a iufiti t'i(:,|,trica,l 

* 15. Novembre (Postale) Vapore O l ' i l S i f ó i N E I Dicembre (Postale),.«l^e;!5l!rt»'.'||iirg|ieir,5,t^^^ 
p o i " J M o n t e v l c l e Q ,^ B i ^ e n t a » A - y r e s . 

Pregai bon,yi;|if9pti di .faataugio. Proz^ oonvaniaoti di paesaggio. 

Linea dirottissima celere da,^je,ijióya a iÌiei*rT"lff(̂ VM' ' | 
!l gra r̂itnbsò vapore po^ taJe i J^ -nCHi i t tBOÉ'par t i r à i r8 Hovmhre'lB99. | 

P i^xz i oonwanieiiii di passagg io . 1 
I panaggiari di Iona classa godriinno pai «ola paaaangio paraaaale'in ferrovia DA UOINB A QBNOVAdli.iibatso.dal.SO par oaoto,^«oD- % 

oaasa.MiR. OoYomo fino a mioTo di>poiizioi|i,'pe^ COMITIVIS. •'f 

'PèrW^iiPfflO e SANTOS (Bpasit);paPtem flprinese,.oIti'B te 
, . P a s s a g g i grat is s u l , m a r e a taini.giie regolarmente costituite di (;g»ntia,«U^M. '"y 
.^^^ryort»nxet Si accattano aidrc! e passugpieri da VepDe?i,a per Al^nsaniiiis d.'dEgitto' e pi>»i:.tatti i fifttì, ,4) 

'toijóiti dalia Società, dal Levante, Mar R-aso, lodie e due Aihen'che. . . . . * 
Perii^formaKioni ed imbarco dlriKorai in U d i n e alla Casa Speciale della Speief,&,rappresentata dai sigilor 

A N T O N I O [ ' ' A R C V T i eontroUore - Via AauUè^aN.' 94 
«d'in-Provinoi» alle Sub-Jig(>c^(i deUà Sopìeti gXBùlte deli'inlaegD» suicia/e-., 

Douacdara stampati o schìarimontì abó si rimattono '̂a giro di Po'̂ ta. 

.Scopo- dol io nostra Caao ì) di rfìndarlo di c o n s u m o 
tìeno,raIe. 
Tt:rAÓ'cr.rtfiUna vtiriUa di Lire 2 la ditta A. Jìantl spedisce trt 

jies.t iiriiitfll franon tu tutta Italia ~"Vetidt^t' ìireilìfftìLtti t 
sjrlnch)a't lìyoifhtiiri, ,'arìuarlsli e ;j|'0,.'n»il'.'f't £/"f Jìeann e dai, 
'lirch'tHt di htihijin pa'Taiitttl Villani •; f.Mm;). — Zini, f.'ariesi e 
Hfìii. - .tìiyjlìl, ['tiradm a camp. 

All'Ufficio AnDU,ui:i 
zi'del /''rMe'Si.V&nHè. 

'llllcctiUi|àii''a'lTréf 
l.'r).0,'e ;5'.Èi|J„M;l̂ ,̂b.(;tt-
t ^Kl iH . . il . ..;. 

,.|«flMa.„€l'.i(»TO,,» 
lire 2 61): a l la botìiiy 
glia. 

a lire -' àllfit'' bótti^' 

e'ia^ ' '. :!"!! 

iHi»ì;ni<>.aiire,(.!)Qjji^l.^. 
boltiglia. ,'i;... ..1....I 

•Vcquu -ti? e t e s t e 
•,lfricaiia-'a.'li'i^.|4'^ 
alla bottìglia; '• y \ , 

.C>i:,qi,iH*..«««M| 
i cano . a , luié .^.i'^h 
piiMO. '- i 

'Bopd-lrljpe ceni 
lesimi 50 kl 't)à.cep:' 
•,'/l,iiiis'^a,i!fi.aife,'.''i', 

Da non confoadursi coi dirorsi Sapotd all'Anjido in oon>iv.9roio • i , H J l a ' | b o t t / Ì g l Ì a i 
I l . t T d ^ l o t i.v»«i p o m r i il p.nnrjjccbiorp R g i o r f 

' A i i g f c j l o ,C | ,ca^Viplf l^ tU, in, via ,i|l»i>catovop;iiJiK 

Dnodoip iù rjcoi-ciiti.prodotti por In toilatlc9.è..l'Aoqua-i3 
di Fiori di Giglio e Golsomino. La viniù di. queat'.AcqB»'..|| 
è proprio dello più notevoli;.' Jìss» ..da alla .tipttt .d^l 'a/! 

^ i^àJula 

ARìCODiiM 
\WTa'arriòòiittl'ico iuàupc'ribile'dei'capelli pr'aparala dai 
C A T E L L I , atZZi d i ; > f i ì l u i ^ 4 aatadittamoitl»!'la! n|i-
gliore di quanto vo ne sono in commercio. 

,t.'immijn(|o^8ucces,iio, o,Uof)Uto dj^ ,ben ,t), appi è nuf^J 
t^aranzìd' de r suo nurnbllo enotto. fìaa^a b'aena'ri., alla sera* 
Il pÈttiiie,'ppi/àahdo ilei 'tajièlli peVchft'qii'esti ' restino-. 
sploadidoiiieutni ariicoìtiti re.«iando'tali'pet' uak'sett'iTnaujt, 

. I Ogni .b9ttigli^''>..9onfo>vior>atn iu olojirante-astuccio 

.,cpn, auii^ssi ^Ji ai;fiCQJ^t|u.i, i!iPjiic,i>»li a nnqvo i^iatema. 
MII T«nde .I,,s,,n<,|!ltf8iilii0„^i.,l^.,t.«i9.,(t Jb.,ì».l^ 

. Ifi!no,ii.t9,g,ipsrals,,,Bra8 î((,la,pri)fufli(!tiii.y».,"ll,TrOi«lte 
(.omCiKQA — S. Sulvkore 4825 — Vénen lu . 

•Bi!pos!('d'ln''tjMihe"'prVsib'"t'AiitàitiWajioue i^l 
giorualcflL KKlULla. 
^.i-ì'' .* .-.—:, '... ,.&tf'^-, i •• — ^ — I 

««•»iwi»iiiiiaiiyfii%iriiMiiiat»(iiiiiiiiiiiisiii«w»iiwM«aas^|MaMaMMa|i>J 

AG0l!A#*l,;OI 
, LilBiiliDre tìDtiira lei 

del orpelli e.della barbiK 

; Questa nuova proparaziona dalla . premiata 
profumario Antoniif Longega, non a^l indo Uf a 
dalla ailita tintdre; posaiéde tutta la ft ùiiltà .di 
riit<|tiarf ai oapalli ed alla barba il.loro prio.'-
tivo o naturale colore. 

^ l a t è la jaiù rapida tintura prpgrsast 'va oho 
«i oonoasa, pcioliè aarun mncoAi'ni-a o/)|« ' " o '« 
palH e j a bianohoria, in poohiaaìrai gid rni sa 
ottanera al capalli od alla barba on eoa. Vagito 
« fero . iier/Xli. La più prateribilb'allò » ' * " 

{>efrtè , composta di aoHtanto vegatal'i, o p« rcje 
^ a pth economjaa non costando ' soltanto obo 

lira efite in t^ttiglia. 
Trovasi vaudibila prasio l'Uffloio A.TinuD>i del 

; giornale l»snrA)iV4^i*llW>'Via<rt«rAniÌà N.;;,ii. 

Udine 1898 — Tip.Mareo .Bardusoo 

carne onolla ni({rbidr.7,.<a, e quel vellutiito cbo. .pafe qp,n, 
cbo dei più liei gÌQr.ni ,dpl!a, gio.vfflt^ o ,ff, sR^rjrj; 
io rósso. Qi|ah.inqi|ó^4;f,iipi;a [e.(|j)nje,;ì'o» jo *' ' 

geloxq dfjjla pu^ez'ia' dei suo cólo.ri'to,' non potrà li 'Mi 
Siano cfl.- . j . , . . ..̂ .. „-_-.- ,..,,-,;,u,.; ,,,, , 
macchio rósso. Qi|al.i.inqt|ó'^f)j^.iipi;a [e.(|j)nje,;iS'o» 
geUmq dfijla pu^ez'ia' elei suo cólo.ri'to,' non potrà : 
iraejio dell 'acqua'di'tlìgTìò'e, 'Goìsfiriinu il cui' ns'ó',''ai,-
venta 9Ìm;)ì geiierjle. ' • ' ' • " ' ' '' 
, Pr ( r«ò; -alla j.imlfeliii II,: .•.-«<». 
Trovas i voudBiile pfiaji) KUfficio.Anuuniii.d.il Gira-nalO'-IIii 

lL'FfelllLI;'Bdine,ii5i!!bidfJia,il'nfcltiitu..DJ.:6i,i > . ' . l ' i T 
As»MI | i i« iS | f rS i i i i^ t - i | f jy^t»r^ i IKJflmi»**"^"^^8>'''"'""' aCi^lWIM^H' 

. . ( ] ( , • ' ^ | ! - ' ' ' ' ' ; r i ' . " ' ! ' i'- , ' i l - ' • ; . 

iM'iifr,*"!-j;t T I " 


